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SEZIONE I

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 672

PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R.
10/2010 art. 73-bis. Progetto di “Realizzazione di un 
nuovo tracciato stradale tra lo svincolo del SGC Fi-
Pi-Li di Lastra a Signa e Signa, attraversando il Fiu-
me Arno e la realizzazione di una cassa d’espansione 
in riva sinistra dell’Arno”, nei Comuni di Lastra a Si-
gna e Signa. Proponente: Settore Progettazione e Re-
alizzazione Viabilità Regionale Firenze-Prato-Pistoia. 
Provvedimento conclusivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valuta-

zione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- il Regolamento 2021/1119/UE - “Quadro per il 
con seguimento della neutralità climatica - Normativa 
europea sul clima”;

- la Legge n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedi-
mento amministrativo”;

- il D.P.R. 120/2017 - “Regolamento recante la di-
sciplina semplifi cata della gestione delle terre e rocce da 
scavo”;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”;
- la L.R. 40/2009- “Norme sul procedimento ammi-

nistrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza dell’at-
tività amministrativa”;

- la L.R. 10/2010 - “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

- il DL 77/2021 convertito in legge 29 luglio 2021 n.
108;

Richiamata la propria deliberazione di G.R. n.
1196 del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, articolo 65, c.3: 
aggiornamento delle disposizioni attuative delle proce-
dure in materia di valutazione di impatto ambientale
(VIA)”;

Premesso che il Settore Regionale Progettazione e
Realizzazione Viabilità Regionale Firenze-Prato- Pi-
stoia della Regione Toscana (di seguito proponente) ha
depositato in data 27/01/2020, protocollo regionale n.
0031235, l’istanza per l’avvio del procedimento fi naliz-
zato al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico
Regionale (di seguito PAUR) ai sensi dell’art. 27-bis del 

D. Lgs 152/2006 e dell’art. 73-bis della L.R. 10/2010 
presso il Settore “Valutazione Impatto Ambientale, 
Valutazione Ambientale Strategica” (di seguito Settore 
VIA) in relazione al progetto “Progetto inerente la 
realizzazione di un nuovo tracciato stradale tra lo svincolo
esistente di Lastra a Signa della S.G.C. FI-PI-LI e il
nuovo ponte in costruzione sul Bisenzio in località Signa. 
Il progetto prevede inoltre la realizzazione di una cassa
d’espansione in riva sinistra dell’Arno, indicata come 
San Colombano 2”, ubicato nei comuni di Lastra a Signa 
(FI) e Signa (FI), corredata degli elaborati progettuali ed
ambientali predisposti sul progetto di fattibilità tecnica 
ed economica;

Dato atto che
- il progetto, nella sua confi gurazione fi nale in 

esito ai lavori della Conferenza dei Servizi, prevede
la realizzazione di un nuovo tracciato stradale tra lo
svincolo esistente di Lastra a Signa della strada di grande
comunicazione Firenze - Pisa - Livorno (di seguito FI-PI-
LI) e il nuovo ponte in costruzione sul Bisenzio in località 
Signa. La viabilità in progetto sarà di classe funzionale 
“C” e sarà costituita da un nuovo attraversamento del 
fi ume Arno. Il progetto prevede inoltre la realizzazione 
di una cassa d’espansione in riva sinistra dell’Arno, 
indicata come “San Colombano 2”;

- l’intervento è fi nalizzato a migliorare l’intenso 
fl usso di traffi  co veicolare che caratterizza l’area della 
piana fi orentina, tra Lastra a Signa e Signa;

- l’opera in oggetto è ricompresa nell’ambito del Piano 
regionale integrato delle infrastrutture e della mobilità 
(PRIIM), approvato con D.C.R. n. 18 del 12 febbraio
2014, ai sensi dell’Art.3, co.2 della L.R. 55/2011;

- l’infrastruttura oggetto di valutazione, è da tempo 
fortemente attesa dalle comunità rappresentate, sia in 
termini di sviluppo economico e sociale del territorio, che
di qualità della vita degli abitanti delle zone interessate e 
degli utenti della viabilità che insiste su di esse;

- il progetto è sottoposto alla procedura di VIA 
regionale, in quanto rientra tra quelli di cui al punto 7,
lettera h) “strade extraurbane secondarie non comprese 
nell’allegato II-bis e strade urbane con lunghezza superiore 
a 1.500 metri non comprese nell’allegato III” dell’allegato 
IV alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006 e ricade
parzialmente in siti della Rete Natura 2000: “Stagni della 
piana fi orentina e pratese” e “Parco dei Renai” e come tale 
è soggetto alla procedura di VIA di competenza regionale;

- il progetto ricade nei territori comunali di Lastra a
Signa (FI) e Signa (FI) ed interessa a livello di impatti
anche il territorio del Comune di Scandicci (FI);

- il procedimento comprende anche la Valutazione
di Incidenza Ambientale (VINCA) sui seguenti Siti
della Rete Natura 2000: “Stagni della piana fi orentina e 
pratese” e “Parco dei Renai”;

Rilevato che
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- l’istanza è stata depositata dal proponente in 
data 27/01/2020 ed il settore regionale proponente ha
richiesto nell’ambito del PAUR, ai sensi dell’art. 27-bis 
del D. Lgs. 152/2006, oltre al rilascio del provvedimento
di VIA, anche il rilascio di:

- Valutazione d’incidenza;
- Autorizzazione Paesaggistica (D. Lgs. 42/2004

e L.R. 65/2014); e ciò in coerenza con la natura del 
progetto di fattibilità presentato;

- il progetto è fi nanziato con risorse del “Fondo
per lo Sviluppo e la Coesione” (FSC) 1e pertanto, per
le procedure di affi  damento, si applicano le disposi-
zioni di cui al DL 77/2021; nel caso di specie è 
intenzione dell’Amministrazione regionale procedere ad 
affi  damento dei lavori mediante procedura di affi  damento 
di progettazione e d’esecuzione dei relativi lavori ai sensi 
del comma 5 art. 48 del DL. 77/2021;

Considerato che lo stesso comma 5 art. 48 del DL.
77/202, articola il procedimento in una prima Con-
ferenza di servizi sul progetto di fattibilità tecnica ed 
economica e in una seconda Conferenza di servizi ai
fi ni dell’approvazione del progetto defi nitivo in cui 
sono acquisiti i pareri e gli atti di assenso necessari per
l’approvazione del progetto medesimo;

Ritenuto di poter assimilare, per contenuti ed esiti,
il procedimento fi n qui svolto per il rilascio del PAUR 
alla prima seduta di Conferenza di Servizi ai sensi del
comma 5 art. 48 del DL. 77/2021 e pertanto le condizioni
dalla Conferenza indicate per l’acquisizione degli atti 
autorizzativi non già ricompresi nel PAUR dovranno 
essere poste come condizioni di capitolato di gara,
rimettendo alla seduta di Conferenza di Servizi per
l’approvazione del progetto defi nitivo la valutazione 
complessiva per il rilascio dei rimanenti atti autorizzativi,
fatta accezione per quelli per cui è necessario il livello 
progettuale esecutivo, ferma restando la necessità di 
acquisire, in sede di Conferenza di Servizi la valutazione
ex art. 58 LR 10/2010 in merito alla sostanzialità o meno 
delle modifi che eventualmente determinate dal maggiore 
dettaglio progettuale; in ipotesi di sostanzialità dovrà 
essere nuovamente svolta la valutazione degli impatti;

Preso atto che:
- con nota del 30/01/2020, il Settore VIA ha comu-

nicato, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 2, del D.Lgs. 
152/2006, alle Amministrazioni ed agli Enti interessati
l’avvenuta pubblicazione sul sito web regionale della 
documentazione allegata all’istanza e, a seguito della 
verifi ca di adeguatezza e completezza della documen-
tazione, con nota del 24/02/2020 ha chiesto al proponente
integrazioni a completamento formale, che sono state
depositate in data 25/03/2020;

- all’esito positivo della verifi ca di completezza docu-
mentale svolta, il procedimento è stato avviato in data 

26/03/2020, con la pubblicazione sul sito web regionale
dell’avviso di cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del 
D.Lgs. 152/2006;

- a seguito della pubblicazione dell’avviso, è 
pervenuta n. 1 (uno) osservazione da parte del pubblico;

- con nota del 26/03/2020, il Settore VIA ha chiesto
i pareri di competenza e i contributi tecnici istruttori alle
Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle Agenzie regionali ed 
agli altri Soggetti interessati e, sulla base degli elementi
istruttori acquisiti, con nota del 17/06/2020 ha formulato
al proponente una richiesta di integrazioni;

- con nota del 23/06/2020, il proponente, ai sensi
dell’art. 27-bis, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, ha richiesto 
la sospensione dei termini per la presentazione della
documentazione integrativa, che è stata accolta dal Settore 
VIA con nota del 25/06/2020, e, con nota del 18/11/2020,
conseguentemente allo stato emergenziale Covid-19, lo
stesso proponente ha comunicato la volontà di avvalersi 
della sospensione dei termini per la presentazione delle
integrazioni richieste per il periodo previsto dall’art. 103, 
comma 1 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, così 
come modifi cato dall’art. 37 del decreto legge 8 aprile 
2020, n. 23, chiedendo un prolungamento dei termini di
consegna della documentazione integrativa di ulteriori
90gg; conseguentemente il termine per la presentazione
delle integrazioni richieste veniva a rideterminarsi al
14/03/2021;

- in data 03/02/2021 il proponente ha depositato la
documentazione integrativa e di chiarimento richiesta e
le proprie controdeduzioni alle osservazioni pervenute,
unitamente a un nuovo avviso al pubblico, essendo le
modifi che e le integrazioni sostanziali e rilevanti per 
il pubblico ai sensi del comma 5 art. 27-bis del D.Lgs.
152/06;

- in data 17/02/2021 il Settore VIA ha provveduto
alla pubblicazione del nuovo avviso sul sito web della
Regione Toscana relativamente al deposito delle suddette
integrazioni, riaprendo quindi le consultazioni e, con
contestuale nota del 17/02/2021, ha richiesto i pareri
di competenza e i contributi tecnici istruttori sulle
integrazioni depositate alle Amministrazioni, agli uffi  ci 
ed alle Agenzie regionali ed agli altri Soggetti interessati;

- a seguito della pubblicazione della documentazione
integrativa, sono pervenute ulteriori n. 23 (ventitré) 
osservazioni da parte del pubblico;

- con nota del 26/03/2021, il Settore VIA ha indetto la
Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 
del D.Lgs. 152/2006, convocando la prima riunione per
il giorno 13/04/2021, la quale si è regolarmente svolta, 
come risulta dal relativo verbale conservato agli atti, con
aggiornamento dei lavori ad una nuova seduta, stante
la necessità di acquisire alcuni approfondimenti dal 
proponente, ritenuti necessari ai fi ni della completezza 
istruttoria delle valutazioni;

- in data 26/04/2021, il Settore VIA ha trasmesso
il verbale della prima seduta di Conferenza di Servizi
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e il Proponente, in data 07/07/2021, ha trasmesso le
controdeduzioni alle osservazioni pervenute nell’ambito 
del procedimento; le medesime sono state pubblicate sul
portale web regionale;

- in data 06/10/2021, il proponente ha depositato
documentazione integrativa volontaria a chiarimento
su quanto emerso nel corso della prima riunione della
Conferenza di Servizi ed il Settore VIA, con nota del
08/10/2021, ha provveduto a darne informazione per
l’acquisizione dei pareri di competenza e i contributi 
tecnici istruttori alle Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle 
Agenzie regionali ed agli altri Soggetti interessati;

- con nota del 11/11/2021 il Settore VIA ha convocato,
per il giorno 03/12/2021, la seconda seduta di Conferenza
di Servizi;

- a seguito della convocazione della seduta di Con-
ferenza di Servizi, il Proponente, con note rispetti-
vamente del 15/11/2021 e del 01/12/2021, ha depositato
ulteriori integrazioni volontarie;

- in data 03/12/2021, si è svolta la seconda riunione 
della Conferenza di Servizi, come risulta dal relativo
verbale conservato agli atti, che si è conclusa con 
aggiornamento dei lavori ad una nuova seduta, stante la
necessità di acquisire alcuni approfondimenti di dettaglio 
da parte del Proponente, necessari per valutare le misure
di mitigazione necessarie per garantire la sostenibilità 
ambientale dell’opera ed acquisire i pareri e contributi 
sulla documentazione depositata dal Proponente con le
note del 15/11/2021 e del 01/12/2021;

- in data 05/01/2022, con nota prot. 000420, e a
completamento in data 21/02/2022, con nota prot. n.
0068980, il proponente ha depositato i chiarimenti per
quanto emerso nell’ambito della seconda riunione di 
Conferenza di Servizi, tenutasi in data 03/12/2021;

- in data 23/02/2022, il Settore VIA ha convocato, per
il giorno 10/03/2022, la terza riunione di Conferenza dei
Servizi, la quale si è regolarmente svolta, come risulta dal 
relativo verbale conservato agli atti, con aggiornamento
dei lavori ad una nuova seduta, stante la necessità di 
acquisire ulteriori elementi di chiarimento e di dettaglio
con riferimento alle misure di mitigazione necessarie
per garantire la sostenibilità ambientale dell’opera oltre 
che la necessità di acquisire la posizione della Giunta 
Regionale circa la sussistenza o meno di motivi imperativi
di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura
sociale ed economica, quale requisito sostanziale ai sensi
dall’art. 5 c. 9 del D.P.R. 357/97 per i superamento delle 
incidenze negative signifi cative rispetto agli obiettivi di 
conservazione del Sito Natura 2000 ed al mantenimento
dell’integrità del Sito, determinate dall’opera in oggetto;

- in data 13/04/2022 il proponente ha depositato i
chiarimenti richiesti dalla Conferenza di Servizi nella
riunione del 10/03/2022 ed il Settore Via, con nota
del 14/04/2022, ha richiesto i pareri di competenza e i
contributi tecnici istruttori sulle integrazioni depositate

alle Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle Agenzie regionali
ed agli altri Soggetti interessati;

- in data 04/05/2022 il Proponente ha trasmesso la
Delibera di Giunta Regionale n. 503 del 02/05/2022
“Dichiarazione di rilevante interesse pubblico dell’inter-
vento di realizzazione del nuovo ponte sul fi ume Arno e 
relativi collegamenti viari tra lo svincolo SGC FI-PI-LI
di Lastra a Signa e Signa”;

- con nota del 14/04/2022, il Settore VIA ha
convocato, per il giorno 05/05/2022, la quarta riunione di
Conferenza dei Servizi;

- a seguito della nota del 14/04/2022, con la quale
il Settore VIA ha convocato la Conferenza di Servizi
odierna, sono pervenute n. 2 (due) osservazioni;

- la Conferenza di Servizi, nella seduta tenutasi il
05/05/2022, ha concluso i propri lavori esprimendo
posizione favorevole con prescrizioni ai fi ni della 
compatibilità ambientale, in conformità all’art. 25 del 
D.Lgs. 152/2006; ha dato atto che la pronuncia di com-
patibilità ambientale comprende anche la Valutazione 
di Incidenza Ambientale (VIncA) sui seguenti siti
appartenenti alla Rete sito Natura 2000 (cod. IT5140011)
“Stagni della Piana Fiorentina e Pratese”, designato 
ZSC e ZPS, e che, in esito alle valutazioni esperite e in
considerazione del rilevante interesse pubblico come
dichiarato con delibera di Giunta regionale n. 503 del
02/05/2022, l’intervento è realizzabile subordinatamente 
alla propedeutica realizzazione delle misure com-
pensative come individuate nel progetto e al rispetto
delle prescrizioni recepite nel quadro prescrittivo; la
Conferenza ha altresì acquisito gli esiti delle valutazioni 
circa le condizioni da parte delle Amministrazioni
competenti per il rilascio delle Autorizzazioni Paesag-
gisticche, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004. 
Viene allegato alla presente deliberazione a farne parte
integrante e sostanziale il verbale della suddetta riunione
conclusiva (Allegato 1), contenente la determinazione
conclusiva della Conferenza di Servizi;

- tutta la documentazione aff erente al procedimento, 
nonché i contributi tecnici istruttori e i pareri acquisiti 
e le osservazioni e le controdeduzioni pervenute, privi
dei dati sensibili e degli elaborati progettuali per i quali
è stata chiesta la riservatezza dal proponente per ragioni 
di segreto industriale, sono stati pubblicati sul sito web
regionale ai sensi dell’art. 24, comma 7 del D.Lgs. 
152/2006;

Dato atto che nel corso del procedimento sono
pervenute complessivamente n. 36 (trentasei) osserva-
zioni da parte del pubblico, riguardo alle quali:

- i contenuti delle osservazioni da n. 1 a n. 34
(pervenute nei termini di legge) sono stati esaminati dalla
Conferenza, come riepilogato nell’elaborato Allegato 
D all’Allegato 1 (verbale Conferenza dei Servizi del 
05/05/2022), unitamente a quanto riportato dalla pagina
26 alla pagina 29 nell’Allegato 1;
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- l’osservazione n. 35 è stata inviata in data 03/05/2022 
e risulta assegnata al Settore VIA in data 06/05/2022,
successivamente alla seduta conclusiva della Conferenza
di Servizi; nel merito si rileva che alcuni contenuti non
risultano pertinenti con il procedimento in oggetto,
mentre le restanti argomentazioni risultano ampiamente
trattate nell’ambito della seduta conclusiva di Conferenza 
di Servizi, con particolare riferimento all’Allegato D 
dell’Allegato 1;

- in data 05/05/2022 è stata inviata una ulteriore 
osservazione riferita ai contenuti della Delibera di
Giunta Regionale n. 503 del 02/05/2022 “Dichiarazione 
di rilevante interesse pubblico dell’intervento di 
realizzazione del nuovo ponte sul fi ume Arno e 
relativi collegamenti viari tra lo svincolo SGC FI-PI-
LI di Lastra a Signa e Signa assegnata al Settore VIA
in data 06/05/2022 ma anticipata via mail il giorno
05/05/02022; l’osservazione non essendo pervenuta nelle 
48h antecedenti la seduta della Conferenza, così come 
previsto dalla normativa regionale;

Richiamato il verbale della riunione della Conferenza
di Servizi del 05/05/2022 (Allegato 1) riportante, fra
l’altro, a fronte dell’istruttoria svolta ed ivi documentata:

- la proposta di pronuncia positiva di compatibilità 
ambientale in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 
152/2006 relativamente al progetto di cui trattasi nella
confi gurazione progettuale facente riferimento agli 
elaborati riportati nell’elaborato Allegato A dell’Allegato 
1, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e con
l’indicazione di alcune raccomandazioni nello stesso 
verbale riportate;

- in considerazione delle caratteristiche del progetto,
nonché del cronoprogramma ipotizzato dal proponente, 
la proposta di validità della pronuncia di compatibilità 
ambientale in anni 7 (sette) a far data dalla pubblicazione
sul BURT del provvedimento unico regionale;

- la determinazione positiva di conclusione della
Conferenza dei Servizi nell’ambito della quale sono stati 
rilasciati i seguenti titoli abilitativi/autorizzazioni dai
soggetti competenti:

- Autorizzazione Paesaggistica del Comune di
Lastra a Signa ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni ivi
indicate (Allegato B all’Allegato 1);

- Autorizzazione Paesaggistica del Comune di Signa ai
sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, subordinatamente 
al rispetto delle prescrizioni ivi indicate (Allegato C
all’Allegato 1);

Dato atto che oggetto di rilascio del PAUR è il progetto 
completo, aggiornato e reso coerente alla confi gurazione 
progettuale facente riferimento agli elaborati riportati
nell’elenco degli elaborati Allegato A all’Allegato 1;

Considerato inoltre che la realizzazione del progetto

ha incidenze negative signifi cative rispetto agli obiettivi 
di conservazione del Sito Rete Natura 2000 (cod.
IT5140011) “Stagni della Piana Fiorentina e Pratese”, 
designato ZSC e ZPS, ed al mantenimento dell’integrità 
del Sito determinate dall’opera di cui in oggetto;

Vista la propria Deliberazione assunta al n. 503
del 02/05/2022 “Dichiarazione di rilevante interesse 
pubblico dell’intervento di realizzazione del nuovo ponte 
sul fi ume Arno e relativi collegamenti viari tra lo svincolo 
SGC FI-PI-LI di Lastra a Signa e Signa” e richiami qui 
integralmente i contenuti e le determinazioni;

Preso atto che, sussistono le tre condizioni preliminari
defi nite all’art. 5 c. 9 del D.P.R. 357/97 per a realizzazione 
dell’opera nonostante le conclusioni negative della 
valutazione di incidenza sul sito, ossia:

1. attestata mancanza di soluzioni alternative possibili,
2. sussistenza di motivi imperativi di rilevante in-

teresse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed eco-
nomica,

3. adozione di ogni misura compensativa necessaria a
garantire la coerenza globale della rete natura 2000;

Ritenuto di dover disporre nei confronti del Settore
regionale competente al fi ne del rispetto anche della 
quarta condizione preliminare defi nite all’art. 5 c. 9 del 
D.P.R. 357/97:

4. successiva comunicazione delle misure di compen-
sazione adottate al Ministero della Transizione Ecologica
per le fi nalità di cui all’art.13 comma 2 del DPR 357/97;

Preso atto, altresì, che ai fi ni della pronuncia di VIA 
ex art. 25 del D.Lgs. 152/2006

- tutti i Soggetti competenti in materia ambientale
hanno espresso parere favorevole sul progetto ai fi ni della 
compatibilità ambientale dell’opera, con prescrizioni e 
raccomandazioni;

ai fi ni del rilascio del PAUR ex art 27 bis D.Lgs. 
152/2006

- il Comune di Signa ha espresso parere favorevole
per il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi 
dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e della L.R. 65/2014 con 
prescrizioni;

- il Comune di Lastra a Signa ha espresso parere
favorevole per il rilascio dell’Autorizzazione Paesag-
gistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e della 
L.R. 65/2014 con prescrizioni;

- la Soprintendenza Archeologia, Belle arti e
paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e le 
Province di Pistoia e Prato ha espresso parere favorevole
subordinatamente al rispetto di alcune prescrizioni;

Considerato che è stata eff ettuata un’ampia trattazione 
con analisi delle possibili alternative di tracciato che,
condotta con l’analisi più approfondita di cinque ipotesi 
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alternative di tracciato dalla quale è emersa la soluzione 
progettuale scelta come quella che comporta, rispetto
alle altre ipotesi, il minor impatto ambientale e costi più 
contenuti;

Considerato altresì che il tracciato in questione 
mantiene caratteristiche tecnico-progettuali di maggior
sicurezza, riesce a servire più effi  cacemente una 
domanda di traffi  co intercomunale tra Campi Bisenzio, 
Signa, Lastra a Signa e Scandicci ampliando il bacino
interessato e sgravando maggiormente la viabilità storica 
di attraversamento dei centri abitati, con evidenti benefi ci 
in termini di abbattimento delle emissioni inquinanti, del
rumore e dei tempi di attesa degli utenti stradali in aree
densamente abitate;

Ritenuto di non accogliere la proposta della Conferenza
di servizi di prescrivere la presentazione, entro 18 mesi a
far data dall’effi  cacia del presente provvedimento, delle 
istanze di autorizzazione necessarie alla realizzazione del
progetto, in quanto la sequenza procedimentale dell’art. 
48, comma 5 del DL 77/2021 non contempla tale termine;

Ritenuto di condividere i contenuti, le motivazioni, le
considerazioni e le conclusioni espresse nel verbale della
riunione conclusiva del 05/05/2022 della Conferenza
di Servizi, riportato nell’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, fatta eccezione di quanto al
precedente capoverso;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 
152/2006, pronuncia positiva di compatibilità ambientale 
relativamente al “Progetto inerente la realizzazione di 
un nuovo tracciato stradale tra lo svincolo esistente di
Lastra a Signa della S.G.C. FI-PI-LI e il nuovo ponte
in costruzione sul Bisenzio in località Signa. Il progetto 
prevede inoltre la realizzazione di una cassa d’espansione 
in riva sinistra dell’Arno, indicata come San Colombano 
2”, ubicato nei comuni di Lastra a Signa (FI) e Signa (FI), 
aggiornato e reso coerente alla confi gurazione progettuale 
facente riferimento agli elaborati riportati nell’elenco 
degli elaborati Allegato A all’Allegato 1, proposto 
dal Settore Progettazione e Realizzazione Viabilità 
Regionale Firenze-Prato-Pistoia della Regione Toscana,
per le motivazioni e le considerazioni sviluppate in
premessa, subordinatamente al rispetto delle condizioni
e con l’indicazione delle raccomandazioni riportate dalla 
pagina 30 alla pagina 40 del verbale della riunione della
Conferenza di Servizi del 05/05/2022 (Allegato 1), fermo
restando che sono fatte salve le vigenti disposizioni
in materia di tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori;

2) di individuare quali Soggetti competenti al controllo
dell’adempimento delle prescrizioni di cui al precedente 
punto 1) quelli indicati nelle singole prescrizioni,
ricordando ai suddetti Soggetti di comunicare l’esito 
delle verifi che di ottemperanza anche al Settore VIA 
regionale. Sono fatte salve le competenze di controllo
stabilite dalla normativa vigente;

3) di dare atto che il procedimento di VIA comprende
anche la Valutazione di Incidenza Ambientale sul Sito
Rete Natura 2000 (cod. IT5140011) “Stagni della Piana 
Fiorentina e Pratese”, designato ZSC e ZPS e che, in esito 
alle valutazioni esperite e in considerazione del rilevante
interesse pubblico come dichiarato con delibera di Giunta
regionale n.503 del 02/05/2022, l’intervento è realizzabile 
subordinatamente alla propedeutica realizzazione delle
misure compensative come individuate nel progetto (con
specifi co riferimento al prot. 4203 trasmesso in data 
05/01/2022) e al rispetto delle prescrizioni già recepite 
nel quadro prescrittivo di cui al precedente punto 1);

4) di dare mandato al Settore regionale “Tutela 
della Natura e del Mare”, in applicazione dell’articolo 
5, comma 9 del D.P.R. 357/1997, di eff ettuare la 
comunicazione delle misure compensative adottate alla
Comunità Europea, per il tramite del Ministero per la 
Transizione Ecologica, per le fi nalità di cui all’articolo 
13, comma 2 dello stesso D.P.R.;

5) di stabilire la validità della pronuncia di compa-
tibilità ambientale in anni 7 (sette) a far data dalla 
pubblicazione sul BURT del provvedimento unico
regionale, fatta salva la possibilità di motivata richie-
sta di proroga da parte del proponente. Entro il mede-
simo termine, ai sensi dell’art. 28 comma 7 bis del 
d.lgs.152/2006, il proponente è tenuto a trasmettere al 
Settore VIA regionale la documentazione riguardante
il collaudo delle opere o la certifi cazione di regolare 
esecuzione, dando evidenza della conformità delle opere 
al progetto valutato ed alle condizioni ambientali di cui
al precedente punto 1);

6) di adottare la determinazione positiva di conclusione
della Conferenza dei Servizi nell’ambito della quale, 
per le motivazioni espresse nel verbale della seduta del
05/05/2022 allegato alla presente deliberazione a farne
parte integrante e sostanziale (Allegato 1) in relazione
alla realizzazione del progetto e al suo esercizio, sono
stati rilasciati i seguenti titoli abilitativi/autorizzazioni
dai soggetti competenti:

- Autorizzazione Paesaggistica del comune di La-
stra a Signa ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni ivi in-
dicate (Allegato B all’Allegato 1);

- Autorizzazione Paesaggistica del comune di Signa ai
sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, subordinatamente 
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al rispetto delle prescrizioni ivi indicate (Allegato C
all’Allegato 1);

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006, le condizioni e le misure supplementari
relative alle Autorizzazioni di cui al precedente punto 6)
sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con
le modalità previste dalle relative disposizioni di settore 
da parte delle Amministrazioni competenti per materia;

8) di dare atto che il procedimento svolto assolve agli
obblighi di cui al comma 5 art. 48 del DL 77/2021 circa
lo svolgimento della prima Conferenza di servizi di cui
all’articolo 14, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 
241 sul progetto di fattibilità tecnica ed economica da 
porre a base di gara e che le condizioni e raccomandazioni
riportate dalla pagina 30 alla pagina 40 del verbale della
riunione della Conferenza dei Servizi del 05/05/2022
(Allegato 1) dovranno essere recepite nel capitolato da
porre a base di gara;

9) di dare atto che in sede di Conferenza di servizi
per l’approvazione del progetto defi nitivo saranno 
acquisite tutte le autorizzazioni, intese, concessioni,
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque
denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio 
del medesimo progetto non già ricompresi nel presente 
PAUR, fatta accezione per quelli per cui è necessario il 
livello progettuale esecutivo, per quelli ferma restando la
necessità di acquisire, in sede di CdS la valutazione ex 
art. 58 L.R. 10/2010 in merito alla sostanzialità o meno 
delle modifi che eventualmente determinate dal maggiore 
dettaglio progettuale; in ipotesi di sostanzialità dovrà 
essere nuovamente svolta la valutazione degli impatti;

10) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente 
atto al Proponente Settore Progettazione e Realizzazione
Viabilità Regionale Firenze-Prato-Pistoia della Regione 
Toscana;

11) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente
atto alle altre Amministrazioni, nonché agli Uffi  ci regio-
nali ed agli altri Soggetti interessati;

12) di dare atto che presso la sede del Settore VIA,
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 675

PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R.
10/2010 art. 73-bis relativo alle captazioni Badia a
Coneo (n. 1 sorgente e n. 2 pozzi), nel comune di Colle
Val d’Elsa (SI), proposto da Acque S.p.A. Provvedi-
mento conclusivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i seguenti disposti normativi:
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valuta-

zione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”;
- la L.R. n. 40/2009- “Norme sul procedimento 

amministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa”;

- la L.R. n. 10/2010 - “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

- Regio Decreto del 11 dicembre 1933, n. 1775 - “Te-
sto unico delle disposizioni di legge sulle acque e im-
pianti elettrici”;

Richiamate le proprie delibere:
- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, arti-

colo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni
attuative delle procedure in materia di valutazione di im-
patto ambientale (VIA)”;

Visto che Acque SpA - con sede legale in EMPOLI,
Via Garigliano, 1, partita IVA 05175700482 - (di se-
guito Proponente) ha depositato in data 28/08/20 (al
protocollo regionale nn. 292667 - 292701 - 292712
- 292714 - 292715 - 292726 e 292727 del 28.08.20,
successivamente completata in data 02.10.2020 con al
protocollo regionale n. 336929 e del 05.10.2020 con
protocollo regionali nn. 338051 - 338061 - 338064 -
337983 - 337998), l’istanza per l’avvio del procedimento 
del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale
(di seguito PAUR) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 
152/2006 e dell’art. 73-bis della L.R. 10/2010 presso il 
Settore “Valutazione Impatto Ambientale, Valutazione 
Ambientale Strategica” (di seguito Settore VIA) in 
relazione al progetto “Progetto delle captazioni Badia a 
Coneo (n.1 sorgente e n. 2 pozzi ed all’autorizzazione 
alla perforazione di n. 1 pozzo)”, nel comune di Colle 
Val d’Elsa (SI), corredata degli elaborati progettuali ed 
ambientali;

Rilevato che il progetto prevede il rinnovo della
concessione rilasciata con Disposizione Dirigenziale

Raccolta n. 211 del 17/02/2010 dalla Provincia di Siena
con variante sostanziale per aumento dei quantitativi
richiesti, incrementando quelli prelevati dal Superpozzo
Badia a Coneo 1 e dalla sorgente Badia a Coneo, (oggetto
della concessione esistente), ai quali vanno aggiunti
il prelievo dal pozzo Badia a Coneo 2 (già esistente) e 
dal nuovo pozzo in progetto (da perforare ) denominato
Badia a Coneo 3), per un totale di 223 l/sec;

Preso atto che
il progetto rientra nella tipologia di cui all’Allegato 

III alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006, punto b)
“Utilizzo non energetico di acque superfi ciali nei casi 
in cui la derivazione superi i 1.000 litri al secondo e di
acque sotterranee ivi comprese acque minerali e termali,
nei casi in cui la derivazione superi i 100 litri al secondo”;

nell’ambito del procedimento di PAUR, il proponente 
ha richiesto oltre al rilascio del provvedimento di VIA,
anche il rilascio di:

- Autorizzazione alla ricerca di acqua sotterranea ai
sensi del ex RD 1775/1933 per la perforazione del pozzo
denominato Badia a Coneo 3;

- Concessione di derivazione acque pubbliche (ex RD
n. 1175/1933, Parte Terza Capo II D.Lgs. 152/2006, L.R.
80/2015 e DPGR n. 61/R/2016) per un totale di 223 l/
sec relativamente alla Sorgente e Campo pozzi di Badia
a Coneo;

- Approvazione progetto defi nitivo intervento e 
apposizione vincolo preordinato all’esproprio per terreno 
individuato al catasto terreni con particella n. 2, foglio
catastale n. 45, Comune di Colle Val D’elsa;

il progetto ricade interamente nel territorio del
Comune di Colle Val D’Elsa e interessa a livello di 
impatti anche i Comuni di San Gimignano, Comune di
Poggibonsi, Comune di Gambassi Terme e Comune di
Montaione;

in data 25/08/2020 il proponente ha provveduto a
versare gli oneri istruttori dovuti ai fi ni della valutazione 
di impatto ambientale (VIA) per un totale di € 1.000,00 
come da nota di accertamento n. 20426 del 28/09/2020;

con nota prot. 0346483 del 09/10/2020, il Settore VIA
ha comunicato alle Amministrazioni ed Enti interessati
l’avvenuta pubblicazione sul sito web regionale della 
documentazione allegata all’istanza ed ha richiesto di 
verifi care la completezza della documentazione presen-
tata necessaria al rilascio dell’autorizzazione di propria 
competenza;

in esito alla verifi ca di completezza formale della 
documentazione e visti i contributi dei soggetti interessati
a tal fi ne, con nota prot. 0375608 del 30/10/2020 il Settore 
VIA ha richiesto al proponente alcune integrazioni a
completamento formale dell’istanza, che sono state 
depositate in data 27.11.2020 (ed acquisita al protocollo
regionale n. 416600) e in data 04.12.2020 (ed acquisita al
protocollo regionale n. 426516);

in data 17/12/2020 è stato pubblicato sul sito web 
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regionale l’avviso al pubblico di cui all’art. 23, c. 1, let-
tera e) del D.Lgs. 152/2006 e il procedimento è stato, 
pertanto, avviato in data 17/12/2020;

con nota del 17/12/2020, il Settore VIA ha chiesto i
pareri di competenza e i contributi tecnici istruttori alle
Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle Agenzie regionali 
ed agli altri Soggetti interessati e, sulla base degli
elementi istruttori acquisiti, con nota del 17/03/2021 ha
formulato al Proponente una richiesta di integrazioni e di
chiarimenti;

con nota del 23/03/2021, il proponente ha chiesto
motivatamente, ai sensi dell’art. 27-bis, c. 5 del D.Lgs. 
152/2006, la sospensione dei termini per il deposito delle
integrazioni richieste per un periodo pari a 180 giorni,
che è stata accolta con nota del 26/03/2021 del Settore 
VIA. La documentazione integrativa è stata depositata 
dal proponente in data 08/10/2021 e pertanto, in data
13/10/2021, il Settore VIA ha provveduto a pubblicare sul
sito web regionale un nuovo avviso al pubblico relativo
al deposito delle integrazioni, avviando una nuova fase
di consultazione del pubblico della durata di 15 giorni, ai
sensi dell’art. 27-bis, c. 5 del D.Lgs. 152/2006;

in esito alla due fasi di consultazione, sono pervenute
n. 4 osservazioni da parte del pubblico;

con nota del 13/10/2021, il Settore VIA ha richiesto
pareri e contributi tecnici istruttori sulle integrazioni
depositate agli stessi Soggetti coinvolti inizialmente
e, con la medesima nota del 13/10/2021, ha indetto la
Conferenza dei Servizi, convocando la prima riunione
per il giorno 21/12/2021;

con nota del 21/02/2022 il proponente ha inoltrato
richiesta di nulla osta per avvio del procedimento ex art.
16 DPR 327/2001 (esproprio di terreni) e l’approvazione 
del progetto stesso in sede di Conferenza di Servizi. A
seguito della richiesta l’Autorità Idrica Toscana (AIT) 
ha rilasciato, in data 24/02/2022, il proprio nulla osta
all’avvio del procedimento ex art. 11 e 16 del DPR 
327/2001;

in data 24/02/2022 il proponente ha presentato
ulteriori integrazioni volontarie e chiarimenti ai fi ni dei 
lavori della Conferenza come richiesto dalla CdS nella
riunione del 21/12/2021;

con nota del 01/03/2022 sono stati richiesti i pareri e i
contributi tecnici istruttori sui suddetti chiarimenti ai vari
Soggetti interessati;

successivamente alla riunione della CdS del
21/12/2021, sono pervenute ulteriori n. 2 osservazioni
da parte del pubblico. In totale sono pervenute n. 6
osservazioni da parte del pubblico, inerenti la necessità 
di valutare gli eff etti del prelievo proposto ai fi ne della 
tutela della risorsa idrica superfi ciale e sotterranea. Le 
osservazioni pervenute sono state analizzate e contro-
dedotte prima dal proponente e poi dalla Conferenza nel-
la seduta del 17/05/2022;

in data 06/06/2022 la Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per le Province di Siena, Grosseto

e Arezzo ha trasmesso il proprio contributo istruttorio
favorevole sulla documentazione complessivamente tra-
smessa dal proponente;

Tenuto conto della documentazione complessivamente
trasmessa dal Proponente, la Conferenza dei Servizi ha
svolto i propri lavori nelle riunioni del 21/12/2021 e in
quella conclusiva del 17/05/2022, come risulta dai ri-
spettivi verbali conservati agli atti; viene allegato alla
presente deliberazione a farne parte integrante e sostan-
ziale il verbale conclusivo del 17/05/2022 (Allegato 1);

Visto il sopra richiamato verbale conclusivo della
Conferenza dei Servizi del 17/05/2022 riportante, a
fronte dell’istruttoria svolta ed ivi documentata, la 
proposta di pronuncia positiva di compatibilità ambien-
tale relativamente al Progetto di cui trattasi e di rilascio
delle Autorizzazioni richieste, subordinatamente al ri-
spetto delle prescrizioni e con l’indicazione di alcune 
raccomandazioni nello stesso riportate;

Rilevato che, in termini cautelativi al fi ne della tutela 
della risorsa idrica, la Conferenza ha ritenuto opportuno
prescrivere il raggiungimento della quota massima di
prelievo richiesto e valutato (223 l/s) in tre step suc-
cessivi, soggetto ciascuno a specifi co monitoraggio; 
conseguentemente, le autorizzazioni relative alle so-
glie di incremento del prelievo saranno da rilasciare,
subordinatamente all’accertamento della sostenibilità del 
prelievo come da piano di monitoraggio, nei successivi
10 anni dalla data della presente pronuncia;

Ritenuto quindi che, in considerazione delle caratte-
ristiche del progetto, nonché del cronoprogramma pre-
sentato dal proponente, la realizzazione delle opere
previste dal progetto in esame debba essere conclusa
entro cinque anni dalla pubblicazione su BURT del prov-
vedimento unico regionale dando atto comunque che
in considerazione del suddetto monitoraggio prescritto,
la portata massima derivabile dalle captazioni di Badia
a Coneo possa essere raggiunta in un arco temporale
complessivo di dieci anni dalla presente pronuncia;

Rilevato altresì che la Conferenza dei Servizi aveva 
concluso i propri lavori con indicazione di acquisire dal
Proponente Acque S.p.A., prima dell’emanazione della 
Delibera di Giunta e comunque entro il 27/05/2022,
la documentazione attestante il regolare assolvimento
di quanto dovuto per i titoli cessori (oneri - canoni ed
imposta di bollo) e che il Proponente Acque S.p.A. ha
provveduto a quanto richiesto come da documentazione
trasmessa con nota prot. 219629 del 27/05/2022,
depositata agli atti del settore VIA-VAS;

Ritenuto di condividere i contenuti, le motivazioni,
le considerazioni e le conclusioni espresse nel sopra
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richiamato verbale conclusivo della Conferenza dei
Servizi del 17/05/2022, così come riportati nell’Allegato 
1, parti integranti e sostanziali del presente atto;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 
152/2006, pronuncia positiva di compatibilità ambientale 
relativamente al “Progetto delle captazioni Badia a Co-
neo (n. 1 sorgente e n. 2 pozzi ed all’autorizzazione alla 
perforazione di n. 1 pozzo)”, nel comune di Colle Val 
d’Elsa (SI), del proponente Acque SpA - con sede legale 
in EMPOLI, Via Garigliano, 1, partita IVA 05175700482
-, per le motivazioni e le considerazioni sviluppate nel
verbale conclusivo della Conferenza dei Servizi del
17/05/2022, allegato parte integrante e sostanziale
del presente atto (Allegato 1), subordinatamente al ri-
spetto delle prescrizioni e con l’indicazione delle rac-
comandazioni ivi riportate, fermo restando che sono fatte
salve le vigenti disposizioni in materia di tutela della
salute e della sicurezza dei lavoratori;

2) di individuare quali Soggetti competenti al controllo
dell’adempimento delle prescrizioni di cui al precedente 
punto 1) quelli indicati nelle singole prescrizioni; i me-
desimi Soggetti dovranno comunicare l’esito delle 
verifi che di ottemperanza anche al Settore VIA regionale. 
Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla
normativa vigente;

3) di stabilire, in considerazione delle caratteristiche
del progetto, nonché del cronoprogramma presentato dal 
proponente, che la realizzazione delle opere previste dal
progetto in esame deve avvenire entro anni 5 (cinque)
dalla pubblicazione su BURT del provvedimento
unico regionale ai sensi del comma 5 dell’art. 25 del 
D.lgs. 152/06, fatta salva la possibilità di motivata ri-
chiesta di proroga da parte del proponente. Entro il
medesimo termine, ai sensi dell’art. 28 comma 7 bis 
del Dlgs.152/2006, il proponente è tenuto a trasmettere 
al Settore VIA regionale la documentazione riguardante
il collaudo delle opere o la certifi cazione di regolare 
esecuzione, dando evidenza della conformità delle opere 
al progetto valutato ed alle condizioni ambientali di cui al
presente provvedimento;

4) di stabilire, in conformità a quanto prescritto dalla 
Conferenza dei Servizi, che, in virtù di quanto valutato 
ed in considerazione del programma di monitoraggio
prescritto, la portata massima derivabile dalle captazioni
(223 l/s) potrà essere raggiunta subordinatamente alla 
verifi ca positiva del previsto programma di monitoraggio 
delle derivazioni idriche Badia a Coneo; le autorizzazioni
relative alle soglie di incremento del prelievo saranno

da rilasciare, subordinatamente all’accertamento della 
sostenibilità del prelievo come da piano di monitoraggio, 
nei successivi 10 anni dalla data della presente pronuncia,
fatta salva la possibilità di motivata richiesta di proroga 
da parte del proponente;

5) di adottare la determinazione positiva di conclusione
della Conferenza dei Servizi di cui al verbale conclusivo
del 17/05/2022, allegato parte integrante e sostanziale del
presente atto (Allegato 1) e pertanto di rilasciare, per le
motivazioni espresse nel verbale stesso, in relazione alla
realizzazione del progetto e al suo esercizio:

- Approvazione del progetto defi nitivo ai sensi 
dell’art. 158-bis del D.lgs. 152/2006 e art. 22 della L.R. 
69/2011 dando atto che tale approvazione equivale a
dichiarazione di pubblica utilità delle suddette opere (art. 
12, c. 1, lettera b), del DPR 327/2001 e s.m.i. e dell’art. 
22, c. 2, della L.R. 69/2011 e s.m.i.) e costituisce titolo
abilitativo alla realizzazione delle stesse (c. 2, dell’art. 
158-bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.) (ALLEGATO A
dell’allegato 1);

- Rinnovo di concessione di derivazione di acque
sotterranee da n. 1 sorgente denominata: SORGENTE
BADIA A CONEO - codice ATO n. SO00055 -, ubicata
nel Comune di Colle Val d’Elsa (SI) in località Badia a 
Coneo, distinta in catasto al foglio n. 45, particella n. 52,
per uso POTABILE ACQUEDOTTISTICO. Pratica Sidit
n. 1587 (Cod. Locale n. 4703) ai sensi del T.U. 11/12/33
n. 1775, sulle acque pubbliche (ALLEGATO B e B1
dell’allegato 1);

- Rinnovo di concessione di derivazione di acque
sotterranee da n. 3 POZZI (di cui due esistenti) deno-
minati: BADIA A CONEO 01 - codice ATO n. PO00687,
ubicato nel Comune di Colle Val d’Elsa (SI), distinto in 
catasto al foglio n. 45 particella n. 52, BADIA A CONEO
02 - codice ATO PO00898 -, ubicato in Comune di
Colle Val d’Elsa (SI), distinto in catasto al foglio n. 45 
particella n. 89; BADIA A CONEO 03 (oggetto di nuova
perforazione), ubicato in Comune di Colle Val d’Elsa 
(SI), distinto in catasto al foglio n.  45 particella n. 2, per
uso POTABILE ACQUEDOTTISTICO. Pratica Sidit n.
4694 (Codice Locale n. 4451) ai sensi del T.U. 11/12/33
n. 1775, sulle acque pubbliche. Autorizzazione alla ricer-
ca per la perforazione del pozzo denominato POZZO
BADIA A CONEO 03, ai sensi del T.U. 11/12/33 n. 1775,
sulle acque pubbliche (Allegato C e C1 dell’allegato 1);

6) di dare atto che ai sensi del DPR 327/2001, l’ap-
provazione del progetto defi nitivo di opera pubblica 
(pozzo Badia a Coneo 3) comporta dichiarazione di
pubblica utilità. In virtù della suddetta approvazione 
del progetto di un’opera pubblica in oggetto, viene ap-
posto il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree 
private interessate dall’opera in favore di ACQUE S.p.A. 
secondo il piano particellare e la planimetria catastale
allegati al progetto (terreno individuato al catasto terreni
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con particella n. 2, foglio catastale n. 45, Comune di
Colle Val D’elsa, nel quale è localizzato il pozzo Badia 
a Coneo 3);

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 9 
del D.Lgs. 152/2006, le condizioni e le misure supple-
mentari relative alle Autorizzazioni/concessioni di cui
al punto 5), sono rinnovate e riesaminate, controllate
e sanzionate con le modalità previste dalle relative di-
sposizioni di settore da parte delle Amministrazioni
competenti per materia;

8) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente atto 
al Proponente Acque S.p.A.;

9) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente
atto alle altre Amministrazioni, nonché agli Uffi  ci re-
gionali ed agli altri Soggetti interessati;

10) di dare atto che presso la sede del Settore VIA,

Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA

 DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

 SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Rinnovo della concessione Pratica Sidit n. 1587 (Cod. Locale  n. 4703)

DISCIPLINARE

contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di

concessione di acqua pubblica per uso POTABILE ACQUEDOTTISTICO

ubicata nel Comune di  in località BADIA A CONEO a

favore della Soc. ACQUE SPA, .

*  *  *

La Soc. ACQUE SPA, con sede in EMPOLI VIA GARIGLIANO 1 (Codice

fiscale 5175700482), nella persona del Legale rappresentante CECCHINI

ROBERTO nato a Montecatini Terme (PT) il 10/01/1969 (codice Fiscale CCC

RRT 69A10 A561Y),

rispetto delle condizioni di seguito riportate.

Art 1 -  LUOGO E MODO DI PRESA DELL'ACQUA

 Il prelievo viene effettuato tramite n. 1  SORGENTE denominata BADIA A

CONEO - codice ATO  - SO00055 - ubicata in Comune di COLLE DI VAL

raccolta e tubo a caduta

 La documentazione tecnica, a firma del Geol. CEMPINI NICOLA C/O

INGEGNERIE TOSCANE dei Geologi della Regione

TOSCANA al n° 1099 e conservata agli atti della Amministrazione è da

considerarsi parte integrante del presente disciplinare seppur non

materialmente allegata.
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Art 2 -

1.

valutazioni, si indicano di seguito i limiti quantitativi e temporali cui è vincolato

il prelievo di acque pubbliche:

La quantità di acqua massima da derivare è fissata in misura non superiore a

13,00 l/sec (pari a una portata media - PMA di 13,00 litri/secondo), a cui

corrisponde un volume massimo derivabile pari a 409.968 metri cubi annui.

Il prel per 24 ore giornaliere,

2. POTABILE

ACQUEDOTTISTICO

3. Le portate ed i volumi come sopra definiti rappresentano l'effettivo

fabbisogno idrico lordo, quantificato ai sensi delle norme.

4. Detti quantitativi potranno essere ridotti qualora:

complessiva revisione delle utilizzazioni in atto nel medesimo corpo idrico;

le verifiche periodiche effettuate ai sensi delle vigenti disposizioni

regolamentari regionali attestino un consumo di gran lunga inferiore ai

fabbisogni dichiarati;

in ogni altro caso in cui disposizioni di legge o di regolamento impongano

la revisione in riduzione dei quantitativi assentiti.

Le riduzioni potranno essere permanenti oppure di durata limitata, nei casi di

dichiarazione di stato di emergenza idrica ed idropotabile.

Le eventuali riduzioni non daranno luogo ad alcun diritto di indennizzo per il

concessionario, fatta salva la riduzione del canone di concessione.

Art 3 -  CONDIZIONI GENERALI
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1. Misurazione del prelievo  e manutenzione delle opere di captazione

1.1. Il Concessionario è obbligato ad installare idonei dispositivi per la

misurazione in continuo delle portate e dei volumi d'acqua derivati, nonché di

quelli lasciati defluire nel reticolo idraulico superficiale e ottemperare agli

obblighi di manutenzione, controllo e sostituzione previsti dalle disposizioni

regolamentari regionali ovvero delle prescrizioni della pianificazione di

bacino, ove più restrittive. In particolare il concessionario dovrà, in caso di

guasti oppure interventi manutentivi sul misuratore, comunicare

rilevazione delle misure, nonché sostituire le apparecchiature entro sessanta

giorni dal momento del guasto, qualora ne sia impossibile la riparazione,

salvo proroghe per giustificato motivo.

1.2. La strumentazione di misura dovrà essere opportunamente sigillata e

posizionata, in modo da essere facilmente accessibile alle autorità di

controllo.

1.3. I risultati delle letture mensili dei volumi captati dovranno essere

trasmessi all'Autorità concedente con cadenza annuale, entro il 31 gennaio

al report dei dati di monitoraggio in continuo.

1.4.

decadenza della concessione in caso di mancato adeguamento da parte del

telemisura, delle portate istantanee derivate ovvero la trasmissione di misure

volumetriche periodiche su base cronologica diversa da quella sopra

stabilita.

2. Compatibilità con la pianificazione di bacino e di settore
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2.1. In caso di prelievo di acque soggette a vincoli costituiti in attuazione

della pianificazione di Bacino e di settore, a tutela delle risorse idriche

destinate al consumo umano ed in pendenza della realizzazione delle opere

programmate per tale destinazione, la concessione è rilasciata con durata

limitata e fino all'attivazione, anche parziale, delle utilizzazioni in ragione del

quale il vincolo è stato posto.

2.2. Qualora il Concessionario sottragga le portate vincolate o comunque

interferisca con le utenze ad uso potabile, sarà tenuto alla cessazione o

riduzione della propria utenza, senza alcun diritto ad indennizzo.

3. Cartello identificativo

3.1.

presa il cartello identificativo della concessione contenente gli estremi della

stessa.

4. Responsabilità verso terzi e ulteriori obblighi ed oneri da osservare

4.1. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità

concedente da qualunque danno eventualmente derivante a persone e/o

cose, nonché da ogni reclamo od azione eventualmente promossi da terzi

per il fatto della presente concessione, anche in relazione ai rapporti fra il

Concessionario ed il proprietario dei terreni ove insistono le opere di

captazione laddove questi soggetti non coincidano.

4.2. one di tutte

le opere che in qualunque tempo, si rendessero necessarie, in dipendenza

della concessione, per :

a) la difesa delle proprietà, anche di terzi;

b) la salvaguardia e tutela delle risorse idriche ed il buon regime;
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4.3. Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla

concessione, oltre a quelle già indicate nel presente disciplinare.

Art 4 -  Valutazioni e prescrizioni

Settentrionale

entrionale si è espressa

positivamente sul rinnovo della concessione, originariamente costituita da un

campo pozzo-sorgente, per una portata pari a 34 l/s medi su base annua (di

cui 13 l/s riferiti alla sorgente e 21 l/s riferiti al Superpozzo Badia a Coneo). In

questa sede viene rinnovata la concessione per la sorgente, per una portata

derivata di 13 l/s nonché, con specifico atto, il rilascio della nuova

concessione per un campo pozzi e per la realizzazione del nuovo pozzo

Badia a Coneo 3, con determinate condizioni e prescrizioni riferite al prelievo

complessivo e interessanti indirettamente anche la sorgente oggetto della

presente Concessione. In ogni caso, i sistemi di monitoraggio idrometrico su

riguardanti i pozzi oggetto della

Concessione per il campo-pozzi di Badia a Coneo, in corso di rilascio,

trovano diretta applicazione sulle modalità di esercizio della presente

Concessione, in quanto il prelievo in atto presso la sorgente rimarrà invariato.

Ad ogni modo, si riportano di seguito le prescrizioni di cui al parere citato:

riguardo all'incremento del prelievo complessivo fino a 223 l/s medi su

base annua (e quindi per circa ulteriori 190 l/s), si esprime parere favorevole

condizionato, in fase attuativa, al rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. venga predisposto ed attivato un sistema di monitoraggio delle portate
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idrometriche su almeno 2 punti del reticolo superficiale: il primo sul F. Elsa o

Botro degli Strulli, ma comunque a valle della zona di sorgenti di Onci, che

fornisce i deflussi di base del F. Elsa Valle Superiore; il secondo sul T. Foci

presso la confluenza del T. Riguardi;

2. venga predisposto un sistema di monitoraggio dei quantitativi estratti e

della piezometria nel campo pozzi o in area prossimale;

3. l'incremento del prelievo medio annuo oltre i 34 l/s dovrà essere attivato

per steps successivi e non dovrà prendere avvio prima dell'acquisizione di

almeno 1 anno completo di risultati del monitoraggio di cui al punto 1; per il

primo di tali step si individua una portata media annua prelevabile

complessiva non eccedente 100 l/s; le modalità di graduale incremento del

prelievo oltre il primo step dovranno essere concordate con questa Autorità

sulla base della sostenibilità degli (eventuali) impatti, sulla mitigazione, anche

attraverso dismissione di altre fonti di approvvigionamento alla scala di

sottobacino, sulle modalità di potabilizzazione messe in campo, sui dati di

monitoraggio e sugli eventuali approfondimenti del quadro conoscitivo che si

renderanno disponibili;

4. venga individuata a cura del Richiedente, anche per successivi

approfondimenti legati alla disponibilità di dati, l'area di alimentazione del

campo po

Gli steps di incremento di portata oltre i 34 l/s in rinnovo, il 1° dei quali fino a

complessivi 100 l/s ed il 2° fino a complessivi 223 l/s, sono ammissibili previo

adempimento da parte del Richiedente delle prescrizioni di cui al precedente

elenco numerato e previo superamento della fase di verifica e valutazione da

parte di questa Autorità. Gli steps suddetti prevedono un percorso suddiviso



128 Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 25 del 22.6.2022

in 3 steps di portata al termine di ognuno dei quali si individuano 3 fasi di

valutazione:

- Durata minima 1 anno, a partire dalla messa a regime

sopra riportato - Portata massima 34 l/s;

Fase di valutazione 0 - Acquisizione e validazione dal punto di vista

aumento per passare allo step 1.

- Durata minima 4 anni, durante i quali dovrà essere

protratto il monitoraggio di cui alle prescrizioni 1 e 2  e redatto quanto

- Portata

massima 100 l/s (incremento pari a 66 l/s).

Fase di valutazione 1 - Acquisizione dei dati di monitoraggio, dei dati

riguardanti

relazione alle portate di progetto e valutazione della sostenibilità del prelievo

con portata di 100 l/s sulla base dei dati di monitoraggio stessi e dei dati

climatici (in ordine all'equilibrio di bilancio idrico e al non peggioramento dello

stato ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei), da effettuarsi al

considerazione ulteriori dati conoscitivi che saranno disponibili, tra cui: dati di

bilancio idrico, stato ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei,

individuazione delle aree di alimentazione, effetto di eventuali dismissioni di

altri prelievi acquedottistici sui corpi idrici fluviali di valle. A seguito della

valutazione di sostenibilità saranno possibili i seguenti esiti: (a) sostenibilità
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accertata: in questo caso sarà possibile fare richiesta di variante in aumento

fino a 223 l/s passando al successivo step 2; (b) non sostenibilità o

incertezza: in questo caso la concessione dovrà essere rimodulata ad una

portata compresa tra 34 e 100 l/s, oltre ad eventuali altre prescrizioni da

definire sulla base del quadro emerso in seguito al monitoraggio.

Step di portata 2 (a seguito del caso (a) in cui venga accertata la

sostenibilità del prelievo) - Durata minima 5 anni, durante i quali dovrà

essere protratto il monitoraggio di cui alle prescrizioni 1 e 2  e redatto quanto

richiesto alla prescrizione 4 del - Portata

massima 223 l/s (incremento 123 l/s).

Fase di valutazione 2 - Acquisizione dei dati di monitoraggio, dei dati

riguardanti

relazione alle portate di progetto e valutazione della sostenibilità del prelievo

con portata di 223 l/s sulla base dei dati di monitoraggio stessi e dei dati

climatici (in ordine all'equilibrio di bilancio idrico e al non peggioramento dello

stato ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei), da effettuarsi al

considerazione ulteriori dati conoscitivi che saranno disponibili, tra cui: dati di

bilancio idrico, stato ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei,

individuazione delle aree di alimentazione di cui alla prescrizione 4, effetto di

eventuali dismissioni di altri prelievi acquedottistici sui corpi idrici fluviali di

valle. A seguito della valutazione di sostenibilità saranno possibili i seguenti

esiti: (a) sostenibilità accertata: in questo caso sarà possibile il rinnovo per

223 l/s; (b) non sostenibilità o incertezza: in questo caso la concessione

dovrà essere rimodula ad una portata tra 100 e 223 l/s), oltre ad eventuali
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altre prescrizioni da definire sulla base del quadro emerso in seguito al

monitoraggio.

con gli Uffici Regionali del Genio Civile Valdarno Superiore e Settore

di

dell'istruttoria per l'espressione del proprio parere ex art. 96 del D. Lgs. n.

152/2006.

numerato sopra riportato, si ritiene che le posizioni previste per i 2 piezometri

sentinella individuati nell'integrazione volontaria del Richiedente siano

condivisibili; si ritiene che i punti di monitoraggio dei dati di afflusso

pluviometrico già in carico al SIR siano sufficienti alle necessità di analisi

degli steps di valutazione di cui sopra.

Riguardo al piano di monitoraggio idrometrico di cui alla prescrizione 1

concordati con gli uffici regionali, ai quali il Richiedente dovrà attenersi

la

valutazione degli steps di portata.

Tipologia di misurazione:

misure discrete di portata liquida in alveo, da effettuarsi con strumentazione

dotata di tecnologia di tipo Acoustic Doppler, previa installazione di asta

idrometrica fissa nelle sezioni fluviali prescelte per le misurazioni stesse; le

modalità di misurazione dovranno corrispondere ai requisiti di qualità di cui
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all'Art.1 commi 3 e 4 ed Art.2 commi 1, 2 e 3 del seguente documento

pubblicato sul profilo del committente della Regione Toscana

(https://www.regione.toscana.it/-/profilo-committente-avvisi-di-indizione-gara-

e-altri-avvisi): Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale relativo al

servizio di "Esecuzione di misure di portata liquida in alveo, da effettuarsi con

strumentazione dotata di tecnologica di tipo Acoustic Doppler, in

corrispondenza di sezioni idrometriche ricadenti nel territorio della Toscana

"https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23814707/allegato+D+Cap

itolato+gara+procedura+negoziata+17+giugno+2021.pdf/21b8227d-df77-

6726-7390-a77c0f2dbb24?t=1623918902825")

Cadenza e periodo del rilevamento:

 rilevamento protratto sull'intero anno, costituito da (a)

almeno due misure mensili effettuate dopo un periodo di almeno 3-4 giorni

asciutti (precipitazioni inferiori ad 1 mm/g nei pluviometri della rete di

nei mesi da maggio a ottobre inclusi; (b) almeno una misura mensile

effettuata dopo un periodo di almeno 3-4 giorni asciutti, nei restanti mesi.

 salvo diversa indicazione da parte di questa

Autorità a seguito di esame dei dati nella fase di valutazione 0 di cui sopra,

rilevamento protratto nei mesi da maggio a ottobre inclusi, costituito da

almeno due misure mensili effettuate dopo un periodo di almeno 3-4 giorni

asciutti, distanziate almeno 7 giorni l'uno dall'altro.
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Tratti di misurazione:

-

- Fiume Elsa Valle Superiore tra confluenza del Botro agli Strulli e località

- Torrente Foci entro un raggio di 1 km dalla confluenza del T.Riguardi.

Restituzione dei dati:

i report delle misure dovranno conformarsi a quanto indicato all'Art. 2 comma

2. Parere di A.R.P.A.T.

in merito agli incrementi di

Bacino Distrettuale, richiede:

un piano di monitoraggio che riguardi:

- ne e

verso di deflusso della falda in regime dinamico, estendendo le misure anche

a pozzi/piezometri esistenti già utilizzati per la ricostruzione piezometrica

- la caratterizzazione chimico-fisica delle acque estratte dalle singole opere di

presa, finalizzata prioritariamente a valutarne la qualità e le sue modifiche in

rapporto al progressivo incremento delle portate estratte. Il piano dovrà

dettagliare i punti di monitoraggio, i parametri da determinare, i metodi di

misura in campo, campionamento ed analisi, i criteri di valutazione dei

risultati (comprese eventuali soglie di attenzione/allarme) e le modalità di

restituzione dei risultati. In tale ambito ritiene opportuno che vengano disposti

anche gli approfondimenti geochimici ed isotopici indicati dal proponente,
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e circuiti idrogeologici profondi ed in particolare per quanto concerne i

rapporti con le Vene di Onci;

- la valutazione di eventuali effetti di subsidenza indotti dai prelievi, mediante

sistemi interferometrici o equivalenti;

- la valutazione di eventuali effetti indotti dagli emungimenti sulle portate delle

Vene di Onci ed in generale sugli apporti sotterranei al flusso di base del

fiume Elsa, mediante misure di portata in punti ritenuti rappresentativi, da

nel tempo.

Per quanto concerne la messa in esercizio del pozzo n°3, questa potrà

essere disposta a seguito dei positivi esiti delle prime fasi di messa a regime

del campo pozzi e del relativo monitoraggio e dovrà essere supportata dalla

contestuale realizzazione di almeno due piezometri sentinella per le finalità di

cui

3. Minimo deflusso vitale e ecologico (valutazione ex ante)

Il prelievo è ammissibile, in quanto si tratta di un uso potabile per il S.I.I. e,

per quanto riguarda le prescrizioni, tenendo conto che quelle indicate

-ante, ulteriori prescrizioni.

Art 5 -  RICHIAMO A LEGGI E REGOLAMENTI

Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare, si

applicano le vigenti disposizioni nazionali e regionali, di livello legislativo e

regolamentare.
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Art 6 -  COLLAUDO

Trattandosi di opera di presa già esistente al momento della presentazione

della  domanda, si dà atto che durante la visita sopralluogo è stata verificata

la corrispondenza delle opere realizzate (ubicazione, modalità e quantità

progetto e piano di sfruttamento presentato e conservato agli atti di questa

Art 7 -  VARIAZIONI DELLE OPERE

Il Concessionario è ten

concedente in relazione a circostanze sopravvenute, si rendessero

necessarie nelle opere relative alla concessione.

Art 8 -  VIGILANZA

sulla derivazione concessa.

Art 9 -  CANONE

1. Ai sensi del DPGR 61/R/2016 e della delibera di Giunta Regionale di

adeguamento, il canone annuo è stabilito in  (salvo successivi

adeguamenti a seguito di delibera della Giunta regionale).

2. Per gli anni successivi a quello del rilascio di concessione, il canone

 sulla base del tasso di inflazione

programmato, dovrà essere corrisposto entro il 31 dicembre anche se il

Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
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risorsa, salvo il diritto di rinuncia.

3. Il Concessionario prende atto che, a

in caso di mancata corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica

automaticamente senza necessità di atto di messa in mora (cd. mora ex re).

Art 10 -  PAGAMENTI E DEPOSITO CAUZIONALE

All'atto della firma del presente disciplinare, il Concessionario ha dimostrato,

con la produzione di regolari quietanze, di aver effettuato i seguenti

pagamenti:

a. della cauzione quella già versata e il

nuovo importo corrispondente ad una annualità del canone,  a garanzia del

pagamento del canone concessorio e degli obblighi assunti con il presente

atto, ove nulla osti detta cauzione sarà restituita al termine della

concessione;

b. delle spese di istruttoria  100,00;

imposta di registro

d.p.g.r. 61/R/2016 le garanzie per la fase di

esecuzione e successiva rimozione delle opere fisse non sono dovute in

Art 11 -  DURATA DELLA CONCESSIONE

1. Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata

per un periodo di anni 20 dalla data del decreto di concessione fino al

31/12/2042

2. Nel caso di scadenza del contratto di concessione che conferisce ad

Acque S.p.a. la qualità di Gestore del Servizio idrico integrato, la presente

utenza di acque pubbliche sarà volturata al nuovo gestore individuato a
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seguito delle procedure ad evidenza pubblica previste dalla legge.

3.

ostino superiori ragioni di pubblico interesse (anche in relazione alla tutela

della qualità, quantità ed uso della risorsa idrica) e siano rispettati i criteri

previsti per il rilascio delle nuove concessioni, il Concessionario potrà

avanzare istanza di rinnovo entro sei mesi dalla scadenza naturale del titolo.

La concessione potrà essere rinnovata con le modificazioni che si

rendessero necessarie per le variate condizioni dei luoghi e del corso

d'acqua..

4. La concessione può essere, in tutto o in parte, revocata in qualunque

momento senza che ciò possa dar luogo alla corresponsione di indennizzi da

parte della  amministrazione concedente  fatta salva la relativa riduzione del

canone demaniale di concessione, per sopravvenute  ragioni di pubblico

interesse  o comunque  al verificarsi  degli eventi che ne avrebbero

determinato il diniego con  particolare riferimento al venir meno dei

presupposti e delle condizioni previste dalla normativa.

Art 12 -  DECADENZA E RINUNCIA

1. Decadenza

La concessione è soggetta a decadenza nei casi previsti dalla vigente

normativa statale e regionale in materia (DPGR 51/R/2015, art. 55 del R.D.

1775/1933, DPGR 61/R/2016), nonché nei casi di mancato rispetto delle

disposizioni contenute nel presente disciplinare. L'obbligo del pagamento del

canone cessa allo spirare dell'annualità in corso alla data del provvedimento

che pronuncia la decadenza.

2. Rinuncia
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modalità previste dalla disposizioni statali e regionali in materia. L'obbligo del

pagamento del canone cessa allo spirare dell'annualità in corso alla data del

rinuncia.

Art 13 -  OBBLIGO DI RIMOZIONE DELLE OPERE E RIPRISTINO DEI

LUOGHI

nza, da qualsiasi causa determinata, il

Concessionario è tenuto a dismettere le opere in base a quanto disposto

concedente non intenda con provvedimento espresso acquisire le opere

stesse al demanio idrico.

Art 14 -  REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO

Il presente Disciplinare, redatto per scrittura privata non autenticata, sarà

allegata al DPR 26 aprile 1986 n. 131, le relative spese saranno a carico del

soggetto richiedente la registrazione. Restano in ogni caso a carico del

Concessionario tutte le altre spese inerenti la concessione, compresa

Art 15  DOMICILIO LEGALE

1. Per ogni effetto di legge il Concessionario elegge il proprio domicilio in

Comune di EMPOLI - VIA GARIGLIANO 1 . Il presente disciplinare,

composto da n. 15 articoli scritti su n. 17 pagine di una facciata, redatto in

unico originale, viene letto e sottoscritto in segno di accettazione ed
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del decreto di concessione, di cui costituisce atto presupposto e parte

integrante.

Letto, approvato, e sottoscritto.

F.to in data _______________ il Concessionario ______________________

espressamente di accettare tutti gli obblighi a proprio carico stabiliti agli artt.

2,3,5,6,10,11 e 12.



139Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 25 del 22.6.2022



140 Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 25 del 22.6.2022



141Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 25 del 22.6.2022

REGIONE TOSCANA

 DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

 SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

nuova concessione Pratica Sidit n. 4694 (Codice Locale  n. 4451 )

DISCIPLINARE

contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di

concessione di acqua pubblica per uso POTABILE ACQUEDOTTISTICO

ubicata nel Comune di  in località BADIA A CONEO a

favore della ACQUE SPA, .

*  *  *

La Soc. ACQUE SPA, con sede in EMPOLI VIA GARIGLIANO 1 (Codice

fiscale 05175700482) nella persona del Legale rappresentante CECCHINI

ROBERTO nato a Montecatini Terme (PT) il 10/01/1969 (codice Fiscale CCC

RRT 69A10 A561Y) in qualità di legale rappresentante,  (di seguito,

seguito riportate.

Art. 1 - LUOGO E MODO DI PRESA DELL'ACQUA

1. Il prelievo verrà effettuato tramite n. 2 pozzi esistenti denominati: Pozzo

BADIA A CONEO 01 (o Superpozzo Badia a Coneo) - codice ATO n.

PO00687- into in catasto al

foglio n. 45 particella n. 52 profondo 153,00 m del diametro di 273,00 in

terreno di proprità del Comune di San Gimignano. POZZO BADIA A CONEO

02 - codice ATO PO00898 -

distinto in catasto al foglio n. 45 particella n. 89 profondo 142,50 m del

diametro di 323,00,  in terreno di proprità di Acque S.P.A.; Inoltre viene
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autorizzata la perforazione del POZZO BADIA A CONEO 03 - codice ATO

PO00687- asto al

foglio n. 45 particella n. 2 in terreno di proprietà di Candela Baldassarre,

Candela Emanuele, Candela Giuseppa, Candela Rosa, Candela Vincenzo,

Occhipinti Antonino, Occhipinti Maddalena e Occhipinti Vincenzo, che sarà

oggetto di apposizione del vi

P.A.U.R..

Geol. CEMPINI NICOLA C/O

dei Geologi della Regione

TOSCANA al n° 1099 e conservata agli atti della Amministrazione è da

considerarsi parte integrante del presente disciplinare seppur non

materialmente allegata.

Art. 2 -

1.

valutazioni, si indicano di seguito i limiti quantitativi e temporali cui è vincolato

il prelievo di acque pubbliche:

La quantità di acqua massima da derivare, nella presente Fase, è fissata in

misura non superiore a 21,00 l/sec (pari a una portata media - PMA di 21,00

litri/secondo) a cui corrisponde un volume massimo derivabile pari a  662.256

metri cubi annui.

I successivi incrementi di prelievo, fino al massimo di 223 l/s, dovranno

essere oggetto di successive richieste di variante di aumento alla presente

Concessione, che saranno assentite secondo le tempistiche e modalità
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Il prelievo è assentito per per 365 giorni annui per 24:00 ore giornaliere.

POTABILE

ACQUEDOTTISTICO

2. Le portate ed i volumi come sopra definiti rappresentano l'effettivo

fabbisogno idrico lordo, quantificato ai sensi delle norme, fatte salve le

ulteriori richieste di variante in aumento, da presentarsi secondo le

tempistiche e modalità indicate al successivo Art. 4 del presente disciplinare..

3. Detti quantitativi potranno essere ridotti qualora:

complessiva revisione delle utilizzazioni in atto nel medesimo corpo idrico;

le verifiche periodiche effettuate ai sensi delle vigenti disposizioni

regolamentari regionali attestino un consumo di gran lunga inferiore ai

fabbisogni dichiarati;

in ogni altro caso in cui disposizioni di legge o di regolamento impongano

la revisione in riduzione dei quantitativi assentiti.

Le riduzioni potranno essere permanenti oppure di durata limitata, nei casi di

dichiarazione di stato di emergenza idrica ed idropotabile.

Le eventuali riduzioni non daranno luogo ad alcun diritto di indennizzo per il

concessionario, fatta salva la riduzione del canone di concessione.

Art. 3 - CONDIZIONI GENERALI

misurazione del prelievo  e manutenzione delle opere di captazione

1.1. Il Concessionario è obbligato ad installare idonei dispositivi per la

misurazione in continuo delle portate e dei volumi d'acqua derivati, e ad

ottemperare agli obblighi di manutenzione, controllo e sostituzione previsti

dalle disposizioni regolamentari regionali ovvero delle prescrizioni della
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pianificazione di bacino, ove più restrittive. In particolare il concessionario

dovrà, in caso di guasti oppure interventi manutentivi sul misuratore,

della rilevazione delle misure, nonché sostituire le apparecchiature entro

sessanta giorni dal momento del guasto, qualora ne sia impossibile la

riparazione, salvo proroghe per giustificato motivo.

1.2. La strumentazione di misura dovrà essere opportunamente sigillata e

posizionata in modo da essere facilmente accessibile alle autorità di

controllo.

1.3. I risultati delle letture mensili dei volumi captati dovranno essere

trasmessi all'Autorità concedente con cadenza annuale, entro il 31 gennaio

decadenza della concessione in caso di mancato adeguamento da parte del

telemisura, delle portate istantanee derivate ovvero la trasmissione di misure

volumetriche periodiche su base cronologica diversa da quella sopra

stabilita.

Compatibilità con la pianificazione di bacino e di settore

2.1. In caso di prelievo di acque soggette a vincoli costituiti in attuazione

della pianificazione di Bacino e di settore, a tutela delle risorse idriche

destinate al consumo umano ed in pendenza della realizzazione delle opere

programmate per tale destinazione, la concessione è rilasciata con durata

limitata e fino all'attivazione, anche parziale, delle utilizzazioni in ragione del

quale il vincolo è stato posto.
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2.2. Qualora il Concessionario sottragga le portate vincolate o comunque

interferisca con le utenze ad uso potabile, sarà tenuto alla cessazione o

riduzione della propria utenza, senza alcun diritto ad indennizzo.

Cartello identificativo

3.1. A cura del

presa il cartello identificativo della concessione contenente gli estremi della

stessa.

Responsabilità verso terzi e ulteriori obblighi ed oneri da osservare

4.1. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità

concedente da qualunque danno eventualmente derivante a persone e/o

cose, nonché da ogni reclamo od azione eventualmente promossi da terzi

per il fatto della presente concessione, anche in relazione ai rapporti fra il

Concessionario ed il proprietario dei terreni ove insistono le opere di

captazione laddove questi soggetti non coincidano.

le opere che in qualunque tempo, si rendessero necessarie, in dipendenza

della concessione, per :

a) la difesa delle proprietà, anche di terzi;

b) la salvaguardia e tutela delle risorse idriche ed il buon regime;

4.3. Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla

concessione, oltre a quelle già indicate nel presente disciplinare.

Art. 4 - ULTERIORI PRESCRIZIONI

Settentrionale
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positivamente sul rinnovo della concessione, originariamente costituita da un

campo pozzo-sorgente, per una portata pari a 34 l/s medi su base annua (di

cui 13 l/s riferiti alla sorgente e 21 l/s riferiti al Superpozzo Badia a Coneo). In

questa sede viene rilasciata una nuova concessione per il campo pozzi,

costituito dal Pozzo Badia a Coneo 1 (o Superpozzo Badia a Coneo), Pozzo

Badia a Coneo 2, per una portata derivata di 21,00 l/s, con determinate

condizioni e prescrizioni riferite al prelievo complessivo di pozzi e sorgente e

interessanti in particolare i pozzi oggetto della presente Concessione. Si

riportano di seguito le prescrizioni di cui al parere citato:

riguardo all'incremento del prelievo complessivo fino a 223 l/s medi su

base annua (e quindi per circa ulteriori 190 l/s), si esprime parere favorevole

condizionato, in fase attuativa, al rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. venga predisposto ed attivato un sistema di monitoraggio delle portate

idrometriche su almeno 2 punti del reticolo superficiale: il primo sul F. Elsa o

Botro degli Strulli, ma comunque a valle della zona di sorgenti di Onci, che

fornisce i deflussi di base del F. Elsa Valle Superiore; il secondo sul T. Foci

presso la confluenza del T. Riguardi;

2. venga predisposto un sistema di monitoraggio dei quantitativi estratti e

della piezometria nel campo pozzi o in area prossimale;

3. l'incremento del prelievo medio annuo oltre i 34 l/s dovrà essere attivato

per steps successivi e non dovrà prendere avvio prima dell'acquisizione di

almeno 1 anno completo di risultati del monitoraggio di cui al punto 1; per il

primo di tali step si individua una portata media annua prelevabile

complessiva non eccedente 100 l/s; le modalità di graduale incremento del

prelievo oltre il primo step dovranno essere concordate con questa Autorità
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sulla base della sostenibilità degli (eventuali) impatti, sulla mitigazione, anche

attraverso dismissione di altre fonti di approvvigionamento alla scala di

sottobacino, sulle modalità di potabilizzazione messe in campo, sui dati di

monitoraggio e sugli eventuali approfondimenti del quadro conoscitivo che si

renderanno disponibili;

4. venga individuata a cura del Richiedente, anche per successivi

approfondimenti legati alla disponibilità di dati, l'area di alimentazione del

campo pozzi alle portate di pr

Gli steps di incremento di portata oltre i 34 l/s in rinnovo, il 1° dei quali fino a

complessivi 100 l/s ed il 2° fino a complessivi 223 l/s, sono ammissibili previo

adempimento da parte del Richiedente delle prescrizioni di cui al precedente

elenco numerato e previo superamento della fase di verifica e valutazione da

parte di questa Autorità. Gli steps suddetti prevedono un percorso suddiviso

in 3 steps di portata al termine di ognuno dei quali si individuano 3 fasi di

valutazione:

Step di portat - Durata minima 1 anno, a partire dalla messa a regime

sopra riportato - Portata massima 34 l/s;

Fase di valutazione 0 - Acquisizione e validazione dal punto di vista

meto

aumento per passare allo step 1.

- Durata minima 4 anni, durante i quali dovrà essere

protratto il monitoraggio di cui alle prescrizioni 1 e 2  e redatto quanto

- Portata
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massima 100 l/s (incremento pari a 66 l/s).

Fase di valutazione 1 - Acquisizione dei dati di monitoraggio, dei dati

riguardanti

relazione alle portate di progetto e valutazione della sostenibilità del prelievo

con portata di 100 l/s sulla base dei dati di monitoraggio stessi e dei dati

climatici (in ordine all'equilibrio di bilancio idrico e al non peggioramento dello

stato ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei), da effettuarsi al

considerazione ulteriori dati conoscitivi che saranno disponibili, tra cui: dati di

bilancio idrico, stato ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei,

individuazione delle aree di alimentazione, effetto di eventuali dismissioni di

altri prelievi acquedottistici sui corpi idrici fluviali di valle. A seguito della

valutazione di sostenibilità saranno possibili i seguenti esiti: (a) sostenibilità

accertata: in questo caso sarà possibile fare richiesta di variante in aumento

fino a 223 l/s passando al successivo step 2; (b) non sostenibilità o

incertezza: in questo caso la concessione dovrà essere rimodulata ad una

portata compresa tra 34 e 100 l/s, oltre ad eventuali altre prescrizioni da

definire sulla base del quadro emerso in seguito al monitoraggio.

Step di portata 2 (a seguito del caso (a) in cui venga accertata la

sostenibilità del prelievo) - Durata minima 5 anni, durante i quali dovrà

essere protratto il monitoraggio di cui alle prescrizioni 1 e 2  e redatto quanto

a riportato - Portata

massima 223 l/s (incremento 123 l/s).

Fase di valutazione 2 - Acquisizione dei dati di monitoraggio, dei dati

riguardanti
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relazione alle portate di progetto e valutazione della sostenibilità del prelievo

con portata di 223 l/s sulla base dei dati di monitoraggio stessi e dei dati

climatici (in ordine all'equilibrio di bilancio idrico e al non peggioramento dello

stato ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei), da effettuarsi al

considerazione ulteriori dati conoscitivi che saranno disponibili, tra cui: dati di

bilancio idrico, stato ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei,

individuazione delle aree di alimentazione di cui alla prescrizione 4, effetto di

eventuali dismissioni di altri prelievi acquedottistici sui corpi idrici fluviali di

valle. A seguito della valutazione di sostenibilità saranno possibili i seguenti

esiti: (a) sostenibilità accertata: in questo caso sarà possibile il rinnovo per

223 l/s; (b) non sostenibilità o incertezza: in questo caso la concessione

dovrà essere rimodula ad una portata tra 100 e 223 l/s), oltre ad eventuali

altre prescrizioni da definire sulla base del quadro emerso in seguito al

monitoraggio.

con gli Uffici Regionali del Genio Civile Valdarno Superiore e Settore

di

dell'istruttoria per l'espressione del proprio parere ex art. 96 del D. Lgs. n.

152/2006.

numerato sopra riportato, si ritiene che le posizioni previste per i 2 piezometri

sentinella individuati nell'integrazione volontaria del Richiedente siano
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condivisibili; si ritiene che i punti di monitoraggio dei dati di afflusso

pluviometrico già in carico al SIR siano sufficienti alle necessità di analisi

degli steps di valutazione di cui sopra.

co

numerato sopra riportato, si ritiene che le posizioni previste per i 2 piezometri

sentinella individuati nell'integrazione volontaria del Richiedente siano

condivisibili; si ritiene che i punti di monitoraggio dei dati di afflusso

pluviometrico già in carico al SIR siano sufficienti alle necessità di analisi

degli steps di valutazione di cui sopra.

Riguardo al piano di monitoraggio idrometrico di cui alla prescrizione 1

concordati con gli uffici regionali, ai quali il Richiedente dovrà attenersi

valutazione degli steps di portata.

Tipologia di misurazione:

misure discrete di portata liquida in alveo, da effettuarsi con strumentazione

dotata di tecnologia di tipo Acoustic Doppler, previa installazione di asta

idrometrica fissa nelle sezioni fluviali prescelte per le misurazioni stesse; le

modalità di misurazione dovranno corrispondere ai requisiti di qualità di cui

all'Art.1 commi 3 e 4 ed Art.2 commi 1, 2 e 3 del seguente documento

pubblicato sul profilo del committente della Regione Toscana

(https://www.regione.toscana.it/-/profilo-committente-avvisi-di-indizione-gara-

e-altri-avvisi): Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale relativo al

servizio di "Esecuzione di misure di portata liquida in alveo, da effettuarsi con

strumentazione dotata di tecnologica di tipo Acoustic Doppler, in
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corrispondenza di sezioni idrometriche ricadenti nel territorio della Toscana

"https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23814707/allegato+D+Cap

itolato+gara+procedura+negoziata+17+giugno+2021.pdf/21b8227d-df77-

6726-7390-a77c0f2dbb24?t=1623918902825")

Cadenza e periodo del rilevamento:

 rilevamento protratto sull'intero anno, costituito da (a)

almeno due misure mensili effettuate dopo un periodo di almeno 3-4 giorni

asciutti (precipitazioni inferiori ad 1 mm/g nei pluviometri della rete di

nei mesi da maggio a ottobre inclusi; (b) almeno una misura mensile

effettuata dopo un periodo di almeno 3-4 giorni asciutti, nei restanti mesi.

 salvo diversa indicazione da parte di questa

Autorità a seguito di esame dei dati nella fase di valutazione 0 di cui sopra,

rilevamento protratto nei mesi da maggio a ottobre inclusi, costituito da

almeno due misure mensili effettuate dopo un periodo di almeno 3-4 giorni

asciutti, distanziate almeno 7 giorni l'uno dall'altro.

Tratti di misurazione:

-

- Fiume Elsa Valle Superiore tra confluenza del Botro agli Strulli e località

- Torrente Foci entro un raggio di 1 km dalla confluenza del T.Riguardi.

Restituzione dei dati:
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i report delle misure dovranno conformarsi a quanto indicato all'Art. 2 comma

2. Parere di A.R.P.A.T.

in merito a

di

Bacino Distrettuale, richiede:

un piano di monitoraggio che riguardi:

-

verso di deflusso della falda in regime dinamico, estendendo le misure anche

a pozzi/piezometri esistenti già utilizzati per la ricostruzione piezometrica

- la caratterizzazione chimico-fisica delle acque estratte dalle singole opere di

presa, finalizzata prioritariamente a valutarne la qualità e le sue modifiche in

rapporto al progressivo incremento delle portate estratte. Il piano dovrà

dettagliare i punti di monitoraggio, i parametri da determinare, i metodi di

misura in campo, campionamento ed analisi, i criteri di valutazione dei

risultati (comprese eventuali soglie di attenzione/allarme) e le modalità di

restituzione dei risultati. In tale ambito ritiene opportuno che vengano disposti

anche gli approfondimenti geochimici ed isotopici indicati dal proponente,

volti a chiarire definitiva

e circuiti idrogeologici profondi ed in particolare per quanto concerne i

rapporti con le Vene di Onci;

- la valutazione di eventuali effetti di subsidenza indotti dai prelievi, mediante

sistemi interferometrici o equivalenti;

- la valutazione di eventuali effetti indotti dagli emungimenti sulle portate delle
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Vene di Onci ed in generale sugli apporti sotterranei al flusso di base del

fiume Elsa, mediante misure di portata in punti ritenuti rappresentativi, da

nel tempo.

Per quanto concerne la messa in esercizio del pozzo n°3, questa potrà

essere disposta a seguito dei positivi esiti delle prime fasi di messa a regime

del campo pozzi e del relativo monitoraggio e dovrà essere supportata dalla

contestuale realizzazione di almeno due piezometri sentinella per le finalità di

3. Valutazione ex ante

Il prelievo è ammissibile, in quanto si tratta di un uso potabile per il S.I.I. e,

per quanto riguarda le prescrizioni, tenendo conto che quelle indicate

on emergono,

-ante, ulteriori prescrizioni.

Art. 5 - RICHIAMO A LEGGI E REGOLAMENTI

Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare, si

applicano le vigenti disposizioni nazionali e regionali, di livello legislativo e

regolamentare.

Art. 6 -

POZZO BADIA A CONEO 03 - codice ATO PO00687

Vista la relazione di istruttoria si DECRETA di autorizzare ACQUE SPA,

(P.I./C.F. 5175700482), con sede in VIA GARIGLIANO 1 - EMPOLI,  alla

realizzazione di n. 1 pozzo per uso POTABILE ACQUEDOTTISTICO in

terreni di proprietà di Candela Baldassarre, Candela Emanuele, Candela
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Giuseppa, Candela Rosa, Candela Vincenzo, Occhipinti Antonino, Occhipinti

Maddalena e Occhipinti Vincenzo, posto nel Comune di COLLE DI VAL

D'ELSA,  località BADIA A CONEO e individuati nel N.C.T dal foglio 45

particella 2.

 di impartire le seguenti prescrizioni:

 si dovrà dotare il pozzo di idoneo contatore, con rilevazione in

continuo dei volumi prelevati, e comunicarne tempestivamente il numero di

matricola e la lettura iniziale dei consumi;

 Monitoraggio piezometrico tramite rilevazione in continuo con sonda

piezometrica alloggiata nel pozzo. Il sistema di misura indicato deve essere

dotato di un sistema di telecontrollo, predisposto secondo le specifiche

 la data di inizio dei lavori dovrà essere tempestivamente comunicata

ncedente, dovrà essere altresì comunicato il nominativo del

direttore dei lavori e della ditta che esegue i lavori;

 la testata del pozzo dovrà essere messa in sicurezza in relazione a

possibili infiltrazioni di sostanze inquinanti; nella gestione del pozzo, si dovrà

comunque adottare ogni cautela, fin dalla fase di realizzazione delle opere,

volta a preservare la falda acquifera da fenomeni di inquinamento;

 qualora il pozzo oggetto della presente autorizzazione sostituisca un

ovrà essere smantellato, una volta ottenuta
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illustrate misure atte a impedire che il pozzo sostituito costituisca potenziale

veicolo di infiltrazione di inquinanti verso la falda;

adottati criteri di buona tecnica; in particolare:

 sono di norma vietati i tubi in cemento, salvo che tali dispositivi siano

 tubazioni e posizionamento filtri: dovranno essere disposti i filtri

tubo di rivestimento dovrà rimanere cieco;

realizzazione dreno: il dreno dovrà essere posato in opera

in maniera uniforme e di pezzatura adeguata alle caratteristiche

modo da evitare la formazione di vuoti o ponti;

tamponi isolanti: nel caso vengano intercettati e sfruttati

due o più acquiferi, al fine di preservare le condizioni di protezione naturale,

rivestimento, di tamponi impermeabili in corrispondenza degli acquicludi di

separazione. Il materiale sigillante dovrà essere costituito da miscele di

cemento-bentonite e/o fanghi argillosi additivati con polimeri naturali; tutti i

prodotti utilizzati dovranno possedere requisiti di qualità sotto

chimico-fisico e batteriologico così come richiesto dal D.Lgs. 152/06. La

tamponatura dovrà essere realizzata in maniera uniforme, controllandone il

di vuoti o ponti;
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 cementazione del tratto finale: dovrà essere effettuata la

-colonna di rivestimento sino ad

isolare completamente la falda superficiale; inoltre dovrà essere realizzata

una piattaforma impermeabilizzante attorno al pozzo di dimensioni e

 completamento della boccapozzo: al fine di tutelare la/e falda/e da

potenziali contaminazioni, la boccapozzo dovrà essere posta ad una quota

di protezione in c.l.s.. In alternativa la boccapozzo dovrà essere sempre

munita di testa stagna provvista di flangia, controflangia, guarnizione,

alloggiamento filettato per tubazione di eduzione, foro filettato per passaggio

filettato con tappo per il passaggio della sonda di livello. Rimane tassativa la

chiusura della bocca del pozzo per impedire qualsiasi tipo di intrusione dalla

superficie; il pozzo dovrà essere realizzato in modo tale da non costituire

fonte di pericolo per le persone, con particolare riferimento alla chiusura della

testa del pozzo stesso ed alla conservazione e gestione nel tempo di tale

presidio;

 ripristino dei luoghi: i residui di lavorazione, compreso il detrito

estratto durante le operazioni di escavazione, dovranno essere raccolti ed

avviati a recupero o allo smaltimento secondo quanto disciplinato dalla

normativa in materia; inoltre le aree di cantiere dovranno essere liberate dai

fanghi e/o residui depositati nel corso dei lavori e ripristinate allo stato

originario.



157Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 25 del 22.6.2022

essere condotte nel pieno rispetto di quanto previsto dal D.P.G.R. 46/R/2008.

In particolare le acque di restituzione scaturenti nella fase di messa in

esercizio del pozzo dovranno essere assolutamente scevre da fluidi di

perforazione; le acque di processo dovranno essere smaltite come rifiuti o

scaricate in conformità ai dettami dello stesso regolamento D.P.G.R.

competenti uffici della Regione Toscana.

 dovranno altresì essere descritte le modalità di esecuzione delle

prove di pompaggio ed i relativi esiti finalizzate sia alla determinazione della

tipologia idraulica dell'acquifero interessato e dei parametri caratterizzanti il

comportamento idrodinamico del sistema messo in pompaggio, sia alla

individuazione di eventuali limiti, impermeabili o alimentanti, presenti nell'area

di influenza della prova; i dati minimi consisteranno in: curva caratteristica del

pozzo con almeno tre gradini nel diagramma portate/abbassamenti e in

prova di lunga durata. La prova a gradini dovrà essere effettuata con gradini

di durata di 2-3 ore ciascuno e le portate utilizzate dovranno essere prossime

(inferiori e superiori) alla portata presunta di esercizio. Dovranno inoltre

essere calcolati i coefficienti B, C della relazione di Jacob: A/Q=B+C*Q,

dovrà essere definito il cono di depressione per la verifica delle interferenze

immagazzinamento S;

 entro e non oltre 30 giorni dalla ultimazione dei lavori si dovrà

comunicarne l'esito, riportando:
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 esatta ubicazione della captazione (coordinate geografiche), sistema

di perforazione adottato, diametro del manufatto, profondità raggiunta,

posizione/quote e caratteristiche dei filtri, posizione e tipo delle cementazioni

e dei tamponamenti caratteristiche delle opere a protezione del pozzo,

posizione e granulometria del manto drenante, ricostruzione litostratigrafica

dei terreni attraversati, profondità e spessori dei livelli acquiferi incontrati,

quantità di acqua ritrovata; caratteristiche delle opere di protezione del

pozzo;

e sulle caratteristiche geotecniche dei terreni interessati dal medesimo, in

di cui al D.M. 11/03/1988;

 e modalità di effettuazione ed i risultati di prove di pompaggio

finalizzate sia alla determinazione della tipologia idraulica dell'acquifero

interessato e dei parametri caratterizzanti il comportamento idrodinamico del

sistema messo in pompaggio, sia alla individuazione di eventuali limiti,

impermeabili o alimentanti, presenti nell'area di influenza della prova;

 caratteri chimico-fisici delle acque attraverso analisi eseguite da

laboratori abilitati a norma di legge;

 il certificato di regolare esecuzione dei lavori, che descriva le

misura;

l piano di utilizzo delle acque qualora quello

presentato nella domanda non sia congruente con gli esiti della ricerca;
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 si dovranno trasmettere al Settore Autorità di Vigilanza sulle Attività

Minerarie della Regione Toscana la descrizione geologica dei terreni

attraversati, nonché le caratteristiche tecniche del pozzo e quelle chimico-

fisiche dell'acqua rinvenuta;

tale durata potrà essere prorogata, su richiesta del soggetto autorizzato, per

una o più volte, per ulteriori periodi di sei mesi (ex art 100 R.D. 1775/1933);

 di precisare che il presente provvedimento non concerne gli aspetti

consumo umano ex D.Lgs n. 31 del 2.02.2001;

 di dare atto che il presente provvedimento non può essere ceduto a terzi

 di ricordare che:

 ai sensi dell'art. 94 del Dlgs. 152/06, è vietata l'apertura di pozzi per

protezione delle caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica  ad una

distanza inferiore a 200 m da opere di captazione di acque destinate al

consumo umano in gestione al servizio idrico integrato;

 ai sensi della Legge 464/84, qualora la perforazione prevista si

spinga oltre i 30 metri dal piano di campagna, si dovrà darne comunicazione,

Dipartimento Difesa del Suolo (ISPRA), indicando su apposita mappa la

localizzazione del pozzo o dell'indagine; si dovrà inoltre far pervenire al

suddetto Servizio, entro 30 giorni dalla ultimazione dei lavori, una dettagliata
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relazione, corredata della relativa documentazione, sui risultati geologici e

geofisici acquisiti;

 ogni variazione alle opere dovrà essere preventivamente comunicata

e valutata dallo scrivente Ufficio; potranno approvarsi in via semplificata

variazioni non sostanziali alle opere medesime;

autorizzazione medesima può essere revocata senza che il

ricercatore abbia diritto a compensi o indennità, nei seguenti casi:

 quando i lavori rimangano sospesi per oltre sei mesi; qualora si

proceda alla revoca il richiedente dovrà provvedere al riempimento/chiusura

della perforazione eseguita, secondo modalità tali da proteggere la falda

acquifera da possibili inquinamenti accidentali;

 nel caso di inosservanza delle disposizioni e condizioni stabilite

nella presente autorizzazione;

 nel caso di cessione dell'autorizzazione senza il consenso

dell'Autorità concedente.

 di dare atto che ulteriori prescrizioni potranno essere impartite

successivamente al rilascio della presente autorizzazione, previa valutazione

l Dirigente del Settore

Genio Civile Valdarno Superiore;

 di dare atto che sono fatte salve le autorizzazioni e prescrizioni di

competenza di altri Enti, organismi e/o Uffici, ciò con particolare riferimento

alle competenze in materia di edilizia e vincolo idrogeologico, nonché alle

competenze in materia di gestione dei rifiuti;

Art. 7 - COLLAUDO

Trattandosi di opere di presa già esistenti al momento della presentazione
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domanda, si dà atto che durante la visita sopralluogo è stata verificata la

corrispondenz

rispetto al progetto e piano di sfruttamento presentato e conservato agli atti di

questa Amministrazione. La verifi

di presa, sono rimandate alla documentazione tecnica allegata alla domanda,

certificata dal professionista abilitato. Per le verifiche di cui sopra, si reputa

Per quanto riguarda la nuova perforazione questa si intenderà collaudata

quando il direttore dei lavori Invierà la relazione di fine lavori comprensiva di

tutti le specifiche del pozzo realizzato con le relative opere accessorie e

prove di portata.

A seguito della la comunicazione di ultimazione dei lavori e il certificato di

collaudo, con la presente approva il certificato di collaudo con il quale il

concessionario  può fare uso della derivazione.

Art. 8 - VARIAZIONI DELLE OPERE

lle variazioni

concedente in relazione a circostanze sopravvenute, si rendessero

necessarie nelle opere relative alla concessione.

Art. 9 - VIGILANZA

1. Il Concessionario si imp

tempo, sulla derivazione concessa.

Art. 10 - CANONE
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1. Ai sensi del DPGR 61/R/2016 e della delibera di Giunta Regionale di

adeguament

adeguamenti a seguito di delibera della Giunta regionale).

2. Per gli anni successivi a quello del rilascio di concessione, il canone

tasso di inflazione

programmato, dovrà essere corrisposto entro il 31 dicembre anche se il

Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della

risorsa, salvo il diritto di rinuncia.

3. . 1219 c.2 n. 3 cod.civ.,

in caso di mancata corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica

automaticamente senza necessità di atto di messa in mora (cd. mora ex re).

Art. 11 - PAGAMENTI E DEPOSITO CAUZIONALE

All'atto della firma del presente disciplinare, il Concessionario ha dimostrato,

con la produzione di regolari quietanze, di aver effettuato i seguenti

pagamenti:

a. della cauzione

del pagamento del canone concessorio e degli obblighi assunti con il

presente atto, ove nulla osti detta cauzione sarà restituita al termine della

concessione. La cauzione sarà oggetto di integrazioni, in seguito alle

b. delle spese di istruttoria  300,00

imposta di registro

d.p.g. r 61/R/2016 le garanzie per la fase di

esecuzione e successiva rimozione delle opere fisse non sono dovute in
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Art. 12 - DURATA DELLA CONCESSIONE

1. Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata

per un periodo di anni 20 dalla data del decreto di concessione fino al

31/12/2042

2. Nel caso di scadenza del contratto di concessione che conferisce ad

Acque S.p.a. la qualità di Gestore del Servizio idrico integrato, la presente

utenza di acque pubbliche sarà volturata al nuovo gestore individuato a

seguito delle procedure ad evidenza pubblica previste dalla legge.

3. Qualora al termine della concessione

ostino superiori ragioni di pubblico interesse (anche in relazione alla tutela

della qualità, quantità ed uso della risorsa idrica) e siano rispettati i criteri

previsti per il rilascio delle nuove concessioni, il Concessionario potrà

avanzare istanza di rinnovo entro sei mesi dalla scadenza naturale del titolo.

La concessione potrà essere rinnovata con le modificazioni che si

rendessero necessarie per le variate condizioni dei luoghi e del corso

d'acqua.

4. La concessione può essere, in tutto o in parte, revocata in qualunque

momento senza che ciò possa dar luogo alla corresponsione di indennizzi da

parte della  amministrazione concedente  fatta salva la relativa riduzione del

canone demaniale di concessione, per sopravvenute  ragioni di pubblico

interesse o comunque al verificarsi degli eventi che ne avrebbero

determinato il diniego con particolare riferimento al venir meno dei

presupposti e delle condizioni previste dalla normativa.

Art. 13 - DECADENZA E RINUNCIA

1. Decadenza
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La concessione è soggetta a decadenza nei casi previsti dalla vigente

normativa statale e regionale in materia (DPGR 51/R/2015, art. 55 del R.D.

1775/1933, DPGR 61/R/2016), nonché nei casi di mancato rispetto delle

disposizioni contenute nel presente disciplinare.

L'obbligo del pagamento del canone cessa allo spirare dell'annualità in corso

alla data del provvedimento che pronuncia la decadenza.

2. Rinuncia

modalità previste dalla disposizioni statali e regionali in materia.

L'obbligo del pagamento del canone cessa allo spirare dell'annualità in corso

comunicazione di rinuncia.

Art. 14 - OBBLIGO DI RIMOZIONE DELLE OPERE E

RIPRISTINO DEI LUOGHI

Concessionario è tenuto a dismettere le opere in base a quanto disposto

concedente non intenda con provvedimento espresso acquisire le opere

stesse al demanio idrico.

Art. 15 - REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO

Il presente Disciplinare, redatto per scrittura privata non autenticata, sarà

allegata al DPR 26 aprile 1986 n. 131, le relative spese saranno a carico del

soggetto richiedente la registrazione.

Restano in ogni caso a carico del Concessionario tutte le altre spese inerenti
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la concessione, compresa

Art. 16 - DOMICILIO LEGALE

1. Per ogni effetto di legge il Concessionario elegge il proprio domicilio in

Comune di EMPOLI - VIA GARIGLIANO 1 .

Il presente disciplinare, composto da n. [16] articoli scritti su n. [25] pagine di

una facciata, redatto in unico originale, viene letto e sottoscritto in segno di

accettazione ed approvazione.

concessione, di cui costituisce atto presupposto e parte integrante.

Letto, approvato, e sottoscritto.

F.to in data_______________ il Concessionario

_______________________

espressamente di accettare tutti gli obblighi a proprio carico stabiliti agli artt.

2,3,5,6,10,11 e 12.

F.to, il Concessionario __________________________________________
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DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 676

Art. 19 del D.lgs. 152/2006, art. 63 L.R. 10/2010
- Espressione del parere regionale nell’ambito del 
procedimento di Verifi ca di assoggettabilità a VIA di 
competenza statale relativo al progetto “Upgrade im-
pianto per la Centrale di Santa Barbara”, in Comu-
ne di Cavriglia (AR). Proponente: ENEL Produzione
S.p.A.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valu-

tazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”;
- la L.R. 10/2010 - “Norme in materia di valutazione 

ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

- la L.R. 30/2015 - “Norme per la conservazione e 
la valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale
re gionale”;

Richiamate le proprie precedenti Deliberazioni
- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, arti-

colo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni
attuative delle procedure in materia di valutazione di im-
patto ambientale (VIA)”;

- G.R. n. 1346 del 29/12/2015 “Primi indirizzi opera-
tivi per lo svolgimento delle funzioni amministrative re-
gionali in materia di valutazione di incidenza e di nulla
osta”;

Ricordato che
il progetto relativo alla trasformazione in ciclo

combinato dell’esistente centrale termoelettrica di S. 
Barbara, in Comune di Cavriglia (AR), presentato dal
ENEL, è stato in precedenza sottoposto a procedura di 
VIA di competenza statale, conclusasi con Decreto del
Ministro dell’Ambiente (oggi Ministero della Tran-
sizione Ecologica - MITE) di concerto con il Mi nistro
per i Beni Culturali ed Ambientali DEC/VIA/1998/2990
del 10 marzo 1998, con il quale è stata espresso giudizio 
positivo di compatibilità ambientale sul progetto, 
subordinatamente al rispetto di alcune prescrizioni.
Nell’ambito di tale procedimento, con Del. G.R. n. 
314/1997, la Regione Toscana ha espresso un parere
favorevole ai fi ni della pronuncia di compatibilità am-
bientale, subordinatamente al rispetto di prescrizioni e
raccomandazioni;

con provvedimento del Ministero dell’Ambiente 
DSA/2004/15970 è stato escluso dalla procedura di 
VIA il potenziamento della centrale termoelettrica di S.
Barbara in comune di Cavriglia (AR), subordinatamente

al rispetto di alcune prescrizioni (vengono riconfermate
le prescrizioni di cui al DEC/VIA 2990/1998 con alcuni
aggiornamenti normativi);

con provvedimento DSA/2004/18627 è stato modi-
fi cato ed integrato il quadro delle prescrizioni del prov-
vedimento n. 15970 sopra citato;

la centrale in parola è esercita in accordo al decreto 
ministeriale di Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA) DEC MIN n. 44 del 7/2/2013;

con nota del 2/5/2019, Enel Produzione S.p.A. (Ge-
store) ha trasmesso al MITE la documentazione richiesta
ai sensi dell’art. 29-octies, comma 5 del D.lgs. 152/2006 
per l’avvio delle attività istruttorie relative al procedimento 
di riesame complessivo dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) rilasciata con provvedimento DEC-
MIN-44 del 07/02/2013 per l’esercizio della centrale 
Enel Produzione S.p.A. centrale Santa Barbara di Ca-
vriglia in oggetto. Con nota del 13/5/2019, la com-
petente Direzione del MITE ha disposto l’avvio del 
procedimento in oggetto. Detto procedimento risulta
concluso con Decreto ministeriale n. 180 del 11/5/2022,
recante riesame complessivo del decreto n. 44 del 2013
di AIA per l’esercizio della centrale termoelettrica “Santa 
Barbara” di Enel Produzione Spa in Comune di Cavriglia 
(AR);

con nota prot. 0039809 del 29/5/2020 il MITE - in
esito a specifi ca istanza della Soc. Enel - ha comunicato 
gli esisti della valutazione preliminare ai sensi dell’art. 
6, comma 9, del D.Lgs 152/2006, relativa al progetto di
accumulo di energia termica (Thermal Energy Storage
- TES) nella centrale termoelettrica di Santa Barbara
sita nel comune di Cavriglia (AR), ritenendo che detto
progetto non debba essere sottoposto a successive pro-
ce dure di valutazione di impatto ambientale (VIA o ve-
rifi ca);

con nota prot. 0100232 del 2/12/2020 il MITE - in
esito a specifi ca istanza della Soc. Enel - ha comunicato 
gli esisti della valutazione preliminare ai sensi dell’art. 
6, comma 9, del D.Lgs 152/2006, relativa al progetto
di accumulo di energia a batterie (BESS) nella centrale
termoelettrica di Santa Barbara sita nel comune di Ca-
vriglia (AR), ritenendo che detto progetto non debba
essere sottoposto a successive procedure di valutazione
di impatto ambientale (VIA o verifi ca);

Premesso che
il proponente ENEL Produzione S.p.A. con nota

del 9/12/2021, acquisita al protocollo ministeriale il
20/12/2021, perfezionata con nota del 18/2/2022, acqui-
sita al protocollo ministeriale il 28/2/2022, ha presentato
al Ministero della Transizione Ecologica (MITE) istanza
di avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità a 
VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 152/2006, comprensivo 
della Valutazione di incidenza per il progetto di “upgrade 
impianto per la centrale di Santa Barbara”, in Comune di 
Cavriglia (AR);
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con nota del 22/3/2022, pervenuta al protocollo re-
gionale il 22/3/2022, il MITE ha comunicato la pro-
cedibilità dell’istanza di cui al capoverso precedente e 
la pubblicazione della documentazione relativa al proce-
dimento in oggetto sul proprio sito web;

Dato atto che
il progetto in oggetto ricade nella tipologia di cui

all’Allegato II-bis - Progetti sottoposti alla verifi ca di 
assoggettabilità di competenza statale alla Parte Seconda 
del D.Lgs 152/2006, punto 2., lettera h) “modifi che o 
estensioni di progetti di cui all’allegato II” (centrali 
termiche ed altri impianti di combustione con potenza
termica di almeno 300 MW);

il procedimento di Verifi ca di assoggettabilità statale 
comprende la valutazione di incidenza sul sito Rete
Natura 2000 ZSC IT5190002 “Monti del Chianti”; a 
tal scopo il proponente ha depositato apposito elaborato
“Studio per la valutazione di incidenza”;

nello Studio Preliminare Ambientale il proponente
ha preso in esame la componente Salute pubblica
(vengono citate le Linee Guida per la valutazione di
impatto sanitario VIS di cui al DM 27 marzo 2019) ed ha
preso in considerazione (popolazione esposta) i seguenti
Comuni: Bucine, Castelfranco Piandiscò, Cavriglia, 
Loro Ciuff enna, Montevarchi, San Giovanni Valdarno e 
Terranuova Bracciolini (AR); Figline e Incisa Valdarno,
Greve in Chianti e Reggello (FI); Gaiole in Chianti e
Radda in Chianti (SI); in ragione di ciò ai medesimi, 
unitamente alle relative ASL, il Settore VIA-VAS ha
richiesto un contributo tecnico;

Preso atto che il Decreto 27 marzo 2019, nell’Alle-
gate “Linee Guida per la Valutazione di Impatto Sani-
tario (VIS)”, al paragrafo SCREENING prevede, tra 
l’altro, che la fase di Screening (come defi nita nelle 
LL.GG.) potrebbe essere utilizzata nel caso di Verifi ca 
di Assoggettabilità qualora, per i progetti riguardanti le 
centrali termiche ed altri impianti di combustione con
potenza termica superiore a 300 MW, siano presentate
domande, ad esempio, per modifi che impiantistiche. 
Secondo le suddette Linee Guida, il MITE invia la
comunicazione dell’avvio delle procedure di autoriz-
zazione all’Istituto Superiore di Sanità per le successive 
azioni di competenza e quindi anche in questa fase sarà 
possibile fornire un contributo, in accordo con lo stesso
Ministero, nel caso si evidenziassero criticità di carattere 
sanitario su specifi ci progetti e territori;

Rilevato che
il progetto riguarda modifi ca della centrale termoe-

lettrica esistente (soggetta ad AIA di competenza statale)
e prevede l’installazione di un sistema di denitrifi cazione 
catalitica (SCR) per il trattamento dei gas in uscita dalla
Turbina a Gas all’interno del Generatore di Vapore a 
Recupero, che consentirà all’impianto di raggiungere 

prestazioni emissive migliori rispetto al valore minimo
del range previsto per le emissioni di NOx dei nuovi cicli
combinati nelle “BAT Conclusions”, con una riduzione 
degli ossidi di azoto emessi in tutte le condizioni di
funzionamento (attuali 50 mg/Nm3 su base oraria Vs.
proposti 10 mg/Nm3 su base giornaliera e 15 mg/Nm3
su base oraria) e un incremento della potenza elettrica
lorda erogabile dal ciclo combinato (da 394 MWe a 450
MWe), in modo da sfruttare meglio la turbina a gas, le
cui prestazioni sono migliorate in seguito ad interventi di
manutenzione già eseguiti;

gli interventi proposti consentiranno quindi di:
- ottenere una concentrazione di emissioni in atmo-

sfera di NOx sensibilmente inferiore rispetto ai valori
attuali grazie all’installazione di un catalizzatore per la 
riduzione selettiva (SCR) degli NOx;

- esercire l’unità SB3 (ciclo combinato alimentato 
a gas), in condizioni ISO, a potenza elettrica e potenza
termica lorde pari a circa 450 MWe e circa 800 Mwt
rispettivamente (a fronte degli attuali valori autorizzati
di 394 MWe e 680 MWt) quindi incrementare la potenza
elettrica lorda di circa 56 MWe e la potenza termica di
circa 120 MWt, rispetto ai valori attualmente autorizzati;

la modifi ca proposta interessa territorialmente il Co-
mune di Cavriglia (AR); il Settore VIA-VAS ha inoltre
consultato i Comuni interessati relativamente alla popola-
zione esposta in termini di salute pubblica;

Dato atto che
al fi ne di consentire alla Giunta Regionale di esprimere 

il proprio parere, il Settore VIA-VAS ha provveduto ad
acquisire - previa formale richiesta del 23/3/2022 - i
contributi tecnici da parte delle amministrazioni inte-
ressate e degli uffi  ci tecnici interessati (Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, ARPAT, Città 
Metropolitana di Firenze, Publiacqua Spa e Comune di
Cavriglia) sulla documentazione progettuale depositata
a corredo dell’istanza ed il contributo tecnico espresso 
da parte del Settore regionale “Tutela della Natura e del 
Mare” anche ai fi ni della Valutazione di incidenza (prot. 
n. 0163508 del 20/04/2022);

non sono pervenuti contributi tecnici da parte dei
Comuni (ad eccezione di Cavriglia), della Provincia di
Arezzo e delle ASL;

Visto l’Allegato tecnico, datato maggio 2022 Allegato 
A) alla presente a farne parte integrante e sostanziale,
riportante l’istruttoria svolta e le considerazioni del 
Settore VIA-VAS, formulate in termini di contributo ai
fi ni dell’adozione del provvedimento conclusivo di com-
petenza del MiTE;

Preso atto che l’istruttoria condotta ha messo in 
evidenza, tra l’altro, che:

le modifi che ipotizzate comportano (nonostante un 
incremento nelle portate) una riduzione anche rilevante
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nei fl ussi di massa di NOx passando da 115 kg/h a 39 
kg/h; a questi si accompagna:

- un decremento dei livelli delle concentrazioni di
NOx-NO2 dovute all’impianto;

- un incremento nelle emissioni per quanto riguarda
il CO che tuttavia non produce eff etti rilevabili in termini 
di concentrazioni in aria ambiente;

- una nuova emissione di NH3 che, a livello di im-
patti diretti, non comporta livelli di concentrazione signi-
fi cativi;

- l’introduzione dell’emissione di NH3 determina 
l’incremento di un precursore della componente secon-
daria del particolato, per la quale viene tuttavia ridotto
l’apporto degli NOx che costituiscono anch’essi un pre-
cursore del particolato secondario; l’incremento risulta 
tuttavia anche nei punti di massimo impatto por tato a
concentrazioni di particolato dell’ordine di 0.1 μg/m³, 
ovvero nella sostanza non rilevabili;

nell’ambito del procedimento è stato acquisito il con-
tributo tecnico del Settore regionale “Tutela della Natura 
e del Mare” espresso anche ai fi ni della Valuta zione di 
Incidenza Ambientale di competenza statale, ricompresa
nella verifi ca di assoggettabilità a VIA statale ai sensi 
dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, in relazione 
al ZSC IT5190002 “Monti del Chianti”;

Rilevato che, a seguito dell’istruttoria condotta sul 
progetto in esame sono emersi alcuni richiami alla vi gente
normativa ambientale pertinenti al progetto in esame,
nonché la proposta di formulazione, nel caso di conclusione 
del procedimento di competenza con esclusione da VIA,
di condizioni ambientali (prescri zioni), emerse dalla
consultazione svolta con i soggetti competenti in materia
ambientale ed in particolare ARPAT (punti da 1 a 4) e dal
Settore regionale Tutela della Natura e del Mare (punto 5);

Ritenuto di condividere le considerazioni e le in-
dicazioni espresse nel sopra richiamato Allegato tecnico
predisposto dal Settore VIA-VAS (Allegato A);

A voti unanimi

DELIBERA

1) di segnalare al Ministero della Transizione Eco logica
le considerazioni e le indicazioni riportate nell’Al legato 
tecnico, predisposto dal Settore VIA-VAS, co stituente
parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato
A), al fi ne dell’adozione da parte del me desimo del 
provvedimento conclusivo di verifi ca di assoggettabilità di 
cui all’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 per il progetto “Upgrade 
impianto per la Centrale di Santa Barbara”, in Comune di 
Cavriglia (AR), proposto da ENEL Produzione S.p.A.;

2) di notifi care, a cura del Settore VIA-VAS, il 
presente atto al Ministero della Transizione Ecologica e
ad ENEL Produzione S.p.A.;

3) di comunicare altresì, a cura del Settore VIA, il 
presente atto alle Amministrazioni interessate, nonché 
agli Uffi  ci regionali ed agli altri Soggetti interessati.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso all’Autorità 
giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli artt. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A) alla deliberazione GRT avente  ad OGGETTO: Art. 19 del D.lgs. 152/2006, art. 63 L.R. 10/2010  Espressione
del parere regionale assoggettabilità a VIA di competenza statale relativo al progetto

Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia

Settore Valutazione Impatto Ambientale  Valutazione Ambientale Strategica

ALLEGATO TECNICO
Maggio 2022

1. Premessa

in Comune di Cavriglia (AR), presentato dal ENEL, è stato in precedenza sottoposto a procedura di VIA di
oggi Ministero della Transizione

Ecologica - MITE) di concerto con il Ministro per i Beni Culturali ed Ambientali, DEC/VIA/1998/2990 del
10 marzo 1998, con il quale è stata espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto,

con Del. G.R. n.
314/1997, la Regione Toscana ha espresso un parere favorevole ai fini della pronuncia di compatibilità
ambientale, subordinatamente al rispetto di prescrizioni e raccomandazioni.

potenziamento della centrale termoelettrica di S. Barbara in comune di Cavriglia (AR), subordinatamente al
rispetto di alcune prescrizioni (vengono riconfermate le prescrizioni di cui al DEC/VIA 2990/1998 con alcuni
aggiornamenti normativi).

Con provvedimento DSA/2004/18627 è stato modificato ed integrato il quadro delle prescrizioni del
provvedimento n. 15970 sopra citato.

La centrale termoelettrica in parola è esercita in accordo al decreto ministeriale di Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) DEC MIN n. 44 del 7/2/2013.

Con nota del 2/5/2019, Enel Produzione S.p.A. (Gestore) ha trasmesso al MITE la documentazione richiesta
-

procedimento di r
provvedimento DEC-MIN-
Santa Barbara di Cavriglia in oggetto. Con nota del 13/5/2019, la competente Direzione del MITE ha disposto

Detto procedimento risulta concluso con Decreto ministeriale n. 180 del 11/5/2022, recante riesame

Enel Produzione Spa in Comune di Cavriglia (AR).

Con nota prot. 0039809 del 29/5/2020 il MITE  in esito a specifica istanza della Soc. Enel  ha comunicato
gli esiti della valutazione preliminare del D.Lgs 152/2006, relativa al progetto di
accumulo di energia termica (Thermal Energy Storace - TES) nella centrale termoelettrica di Santa Barbara
sita nel comune di Cavriglia (AR), ritenendo che detto progetto non debba essere sottoposto a successive
procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA o verifica).
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Con nota prot. 0100232 del 2/12/2020 il MITE  in esito a specifica istanza della Soc. Enel  ha comunicato
gli esiti della valutazione preliminare 152/2006, relativa al progetto di
accumulo di energia a batterie (BESS) nella centrale termoelettrica di Santa Barbara sita nel comune di
Cavriglia (AR), ritenendo che detto progetto non debba essere sottoposto a successive procedure di valutazione
di impatto ambientale (VIA o verifica).

Il proponente ENEL Produzione S.p.A. con nota del 9/12/2021, acquisita al protocollo ministeriale il
20/12/2021, perfezionata con nota del 18/2/2022, acquisita al protocollo ministeriale il 28/2/2022, ha
presentato al Ministero della Transizione Ecologica (MITE) istanza di avvio del procedimento di verifica di

per il progetto upgrade

Settore regionale VIA-VAS la procedibilità dell'istanza di cui al capoverso precedente e la pubblicazione della
documentazione relativa al procedimento in oggetto sul proprio sito web.
Il procedimento statale è stato avviato in data 22/3/2022.

Il progetto in oggetto ricade nella tipologia di cui all'Allegato II-bis - Progetti sottoposti alla verifica di
assoggettabilità di competenza statale modifiche

(centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza
termica di almeno 300 MW).

Il procedimento di Verifica di assoggettabilità statale comprende la valutazione di incidenza sul sito Rete

Nello Studio Preliminare Ambientale il proponente ha preso in esame la componente Salute pubblica (vengono
citate le Linee Guida per la valutazione di impatto sanitario VIS di cui al DM 27 marzo 2019) ed ha preso in
considerazione (popolazione esposta) i seguenti Comuni: Bucine, Castelfranco Piandiscò, Cavriglia, Loro
Ciuffenna, Montevarchi, San Giovanni Valdarno e Terranuova Bracciolini (AR); Figline e Incisa Valdarno,
Greve in Chianti e Reggello (FI); Gaiole in Chianti e Radda in Chianti (SI); in ragione di ciò ai medesimi,
unitamente alle relative ASL, il Settore VIA-VAS ha richiesto un contributo tecnico.

Il Settore VIA-VAS, con nota del 30/3/2022, in riferimento alla nota del MITE del 22/3/2022 - ed a quanto ivi
richiesto - ha comunicato al MITE il concorrente interesse regionale, finalizzato

.

Il Settore VIA-VAS con nota del 23/3/2022 ha richiesto il contributo tecnico istruttorio dei soggetti competenti
in materia ambientale.

A seguito della suddetta richiesta, sono stati acquisiti i seguenti contributi tecnici istruttori:
- 19/4/2022)
- ARPAT (nota del 19/4/2022)
- Settore Tutela della Natura e del Mare (nota del 20/4/2022)
- Città Metropolitana di Firenze (nota del 21/4/2022)
- Publiacqua Spa (nota del 3/5/2022)
- Comune di Cavriglia (nota del 23/5/2022)

3. Analisi documentazione presentata dal Proponente

ambientale, risulta così composta:

- Studio preliminare ambientale (SPA)
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- Tav. 1.4.1 Inquadramento territoriale
- Tav. 1.4.2 localizzazione degli interventi
- Tav. 2.7.1 Regime vincolistico
- Tav 3.3.1 Planimetria degli interventi
- Tav. 4.7.1 Carta di sintesi degli elementi morfologici, naturali ed antropici del territorio
-
- Relazione progetto preliminare
- Tav. Planimetria degli interventi
- Tav. AL-01.a scenario autorizzato Ricadute delle emissioni convogliate al camino NO2
- Tav. AL-01.u scenario upgrade Ricadute delle emissioni convogliate al camino NO2
- Tav. AV.01.a scenario autorizzato area vasta Ricadute delle emissioni convogliate al camino NO2
- Tav. AV.01.u scenario upgrade area vasta Ricadute delle emissioni convogliate al camino NO2
- SPA All.B Studio per la Valutazione di Incidenza
- Tav. 1 Sistema delle aree protette
- Relazione Paesaggistica dpcm 12/12/2005
- Tav. 1 Inquadramento territoriale
- Tav. 2 Localizzazione degli interventi
- Tav. 3 Regime vincolistico
- Tav. 5 Carta di sintesi degli elementi morfologici, naturali ed antropici del territorio

La esistente Centrale di Santa Barbara è sita

combinato è collegato alla rete di distribuzione TERNA con due trasformatori elevatori 400/15.75 MVA per la
turbina a gas e 400/15 MVA per la sottostazione. La stazione elettrica è contigua alla Centrale da cui parte una

rizzazione Integrale Ambientale (AIA) statale, D.M. n. 44 del 7/2/2013.

sistema di denitrificazione catalitica (Selective Catalytic Reduction - SCR), per il trattamento dei gas in uscita

raggiungere prestazioni emissive migliori rispetto al valore minimo del range previsto per le emissioni di NOx
dei nuovi cicli combinati (BAT-

emissive ed in particolare una riduzione degli ossidi di azoto emessi in tutte le condizioni di funzionamento.
uzione degli ossidi di azoto emessi in

tutte le condizioni di funzionamento (attuali 50 mg/Nm3 su base oraria vs proposti 10 mg/Nm3 su base
giornaliera e 15 mg/Nm3 attesi su base oraria); contestualmente viene richiesto di poter incrementare la
potenza elettrica lorda erogabile dal ciclo combinato (da 394 MWe a 450 MWe) per poter sfruttare pienamente
le migliori prestazioni della Turbina a Gas conseguenti agli interventi di manutenzione programmata eseguiti
di recente.

o a gas) di Santa Barbara è stata costruita sul lato nord del perimetro
-SB3) da 250 MWe, da una caldaia a recupero (GVR)

che produce vapore e da una turbina a vapore (TV) da circa 140 MWe.
In configur
e viene impiegato come combustibile per la produzione di energia elettrica esclusivamente il gas naturale.
Il vapore esausto scaricato dalla TV viene condensato nel condensatore assiale raffreddato per mezzo di un

quale, cioè, le turbine a gas e a vapore azionano generatori elettrici indipendenti.
D
prescrizione 1.1 del Parere Istruttorio Conclusivo DVA-2012-0030497 del 13/12/2012) è stata, infatti,
effettuata la sostituzione delle parti calde e dei bruciatori della Turbina a Gas.
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Gli interventi previsti non determineranno modifica del layout di Centrale attuale, a parte quella dovuta alla

utilizzati i camini esistenti.

Il progetto BESS sarà realizzato durante le attività di realizzazione del progetto in oggetto.
Gli interventi proposti consentiranno quindi di:
1. ottenere una concentrazione di emissioni in atmosfera di NOx sensibilmente inferiore rispetto ai valori

mg/Nm3 su base giornaliera  attesi 15 mg/Nm3 su base oraria  vs attuali 50 mg/Nm3 su base oraria);

circa 800 MWt rispettivamente (a fronte degli attuali valori autorizzati di 394 MWe e 680 MWt) quindi
incrementare la potenza elettrica lorda di circa 56 MWe e la potenza termica di circa 120 MWt, rispetto ai
valori attualmente autorizzati.
Solo contestualmente alla messa in funzione del nuovo sistema DeNOx il ciclo combinato sarà esercito ad una
potenza lorda superiore a quella attuale sfruttando le maggiori potenzialità della Turbina a Gas.

Turbina a Gas ed in misura inferiore ad un incremento della potenza della turbina a vapore, a seguito del
leggero aumento della produzione di vapore del Generatore di Vapore a Recupero.
Il miglioramento prestazionale ed ambientale atteso dal progetto viene riassunto nei parametri principali nella
tabella di cui al Progetto preliminare relazione, pag. 22.

attraversano in sequenza i diversi banchi di scambio termico e al t
attraverso il camino.

sco

quanto interne allo stesso.
Griglia Iniezione Ammoniaca (AIG) si dovrà creare in fase di

(NOX) in azoto molecolare (N2) e

uno specifico catalizzatore. Nel caso specifico, è stata valutata la fattibi
SCR di tipo convenzionale, ossia integrato nel recuperatore GVR, in una posizione dove la temperatura dei

ione

possibilità di raggiungere le prestazioni richieste.
GVR ed ancorata alla

inquinanti in modo tale da occupare tutta la sezione di passaggio dei fumi.
 per il processo di denitrificazione, viene vaporizzata attraverso

un prelievo di fumi caldi dal GVR, effettuato mediante ventilatori dedicati, in modo tale che la miscela possa
lizzatore tramite una griglia di

distribuzione (AIG). La miscela di gas e ammoniaca attraversa, quindi, gli strati di catalizzatore dove, reagendo,
produce azoto e acqua. Il catalizzatore agirà sulla velocità delle reazioni chimiche, accelerando le reazioni
desiderate e inibendo quelle indesiderate; i principali prodotti delle reazioni saranno azoto e acqua. Si potrà
determinare un limitato trascinamento di ammoniaca (Ammonia-Slip) nei gas, che sarà monitorato in continuo
mediante apposita strumentazione po
legge.
I componenti del sistema SCR sono, nel suo complesso:
- una sezione di stoccaggio ammoniaca composta da serbatoi in acciaio inox, con adeguato bacino di
contenimento, e una stazione di scarico della soluzione ammoniacale da autobotti;
- uno skid di rilancio del reagente composto da un sistema di pompe centrifughe, tubazioni, valvole e
strumentazioni varie;
- e acquosa, tramite prelievo dal GVR e
utilizzo di gas caldi;
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-
apposita griglia interna (AIG);
- un catalizzatore inserito nel GVR.

mento del reagente, ammoniaca in soluzione acquosa con una concentrazione inferiore al 25%,
avverrà tramite autobotti e per mezzo di adeguata stazione locale di scarico. Lo scarico del reagente da
autobotte verrà effettuato quindi in area dedicata e delimitata, tramite operatore, nel rispetto dei criteri di
sicurezza.
Il sistema di scarico e stoccaggio sarà composto da:

erimento della soluzione da questo ai serbatoi di stoccaggio principali;
serbatoi di stoccaggio principali da 40 m3 cad.;

 azoto;

la produzione di acque ammoniacali;

Il sistema prevede due serbatoi di stoccaggio di pari volumetria

de
calcestruzzo con un volume pari alla capacità complessiva di un serbatoio di stoccaggio, in modo da contenere
integralmente eventuali fuoriuscite.
I serbatoi saranno collocati all'interno dell'area di centrale e rappresentato sostanzialmente le nuove opere civili
previste dal progetto in esame. Le attività di nuova realizzazione consistono in:
- fondazioni superficiali per strutture, macchinari, edificio stoccaggio, serbatoi ammoniaca;
- vasche e bacino di contenimento ammoniaca;
- fondazioni e strutture di cable/pipe rack;
- rete interrati (fognature, drenaggi, etc.);
-  strade accesso area stoccaggio ed illuminazione.
Sono previste limitate demolizioni di manufatti o opere esistenti per fare spazio alle nuove apparecchiature; in

entemente

interferenze. Considerando la tipologia costruttiva delle fondazioni del nuovo edificio eventuali demolizioni

ammonica attualmente è posizionato inoltre un trasformator

area di centrale ed il manufatto in cemento armato demolito.
Le aree di cantiere che si renderanno nece

e imprese necessarie per la realizzazione delle opere. Sono previste:
-  1.600 m2 c.ca: sarà utilizzata per lo stoccaggio e costruzione edificio stoccaggio ammoniaca e per
infrastrutture di cantiere (uffici, spogliatoi, etc.);
-  250 m2 c.ca: sarà utilizzata per lo stoccaggio e costruzione edificio stoccaggio ammoniaca;
-
-  4.000 m2 c.ca: potrà essere utilizzata per lo stoccaggio e costruzione edificio stoccaggio

Le aree saranno livellate e, per quanto possibile, è previsto di mantenere il materiale di fondo attualmente
esistente: i piazzali asfaltati verranno mantenuti tali mentre aree con terreno saranno livellate e compattate. Le
aree adibite al ricovero dei mezzi di cantiere saranno allestite con fondo in materiale impermeabile, al fine di
minimizzare il rischio di inquinamento del suolo.
Vengono individuati in linea di massima la tipologia di rifiuti prodotti durante la fase di cantiere.
I movimenti terra previsti in fase di cantiere sono:



174 Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 25 del 22.6.2022

- Scavi: 200÷500 m3 c.ca (il volume delle terre da scavo potrà essere riutilizzato per rinterri o smaltito in
accordo alla normativa vigente);
- Trasporti materiali da demolizione a discarica: 100÷200 m3 c.ca;
- Vibroflottazioni impronta area nuovo edificio stoccaggio ammoniaca;
- Calcestruzzi: 600 m3;
- Conduit e tubi interrati: 600 m;
- Pannellatura per edifici e coperture: 1.200 m2;
- Strutture metalliche: 70 tonnellate.

unzionali che potrà essere di circa di
20 mesi a cui vanno aggiunti un massimo di sei mesi per le aggiudicazioni delle gare per un totale di circa di
26 mesi.

 acquosa, con
una concentrazione inferiore al 25%.
I consumi previsti sono:
-
-
In riferimento al consumo di gas naturale, si avrà per effetto della nuova capacità produttiva un aumento

Tale lieve incremento nei consumi di gas non comporterà la necessità di apportare modifiche né al gasdotto
esistente né alle relative opere di interconnessione a
Gli interventi in progetto non comportano alcuna modifica alle modalità di approvvigionamento idrico della
Centrale nella configurazione attualmente autorizzata.
Gli interventi previsti non comportano modifiche ai punti di emissione, per la Unità SB3 pertanto non sono
previste modifiche alle caratteristiche geometriche dei punti di emissione che si confermano invariati per
posizione, altezza e diametro del camino.
Gli interventi non comporteranno modifiche agli scarichi idrici. Dopo la realizzazione del progetto in esame
continueranno ad essere rispettati i limiti prescritti dal Decreto AIA vigente per tutti gli scarichi di Centrale e
continueranno ad essere effettuati i controlli secondo quanto indicato nel Piano di Monitoraggio e Controllo.

raffreddamento, che viene immessa nel Borro Sinciano.
i

contenimento per limitare al minimo la produzione di acque ammoniacate. Eventuali sversamenti accidentali
di acque ammoniacate saranno confinati nel bacino di contenimento e smaltiti come rifiuto.
Gli interventi previsti non comporteranno alcuna variazione significativa delle emissioni sonore della Centrale
che, quindi, continuerà a rispettare i limiti normativi vigenti.

Paesaggio e beni culturali
 bene

del D.Lgs. 42/2004 (codice regionale identificativo, D.D.R. MIBACT 694/2010).

territoriale potenzialmente impattato, individuato i recettori significativi e due punti di vista (strada di accesso
al borgo Castelnuovo dei Sabbioni e zona interna al perimetro di centrale).

Per la fase di esercizio sono stati elaborati degli inserimenti fotografici dai due punti di vista prescelti ed una
vista zenitale (comprensiva degli impianti BESS e TESS). Vengono inoltre svolte considerazioni in merito alle
presenza delle torri di raffreddamento.
Dal punto di vista paesaggistico, se
significativi, dal momento che i nuovi volumi saranno parzialmente visibili dalle aree poste a quote maggiori
a Sud-Ovest della Centrale e comunque la percepibilità degli stessi può essere considerata bassa, se non nulla.

e percettivo valutato al più di trascurabile entità grazie alla notevole distanza dai punti fruiti e dalla modesta

di nuove superfici.
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In merito alla compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo presente (torri di
raffreddamento

o attuali e non pregiudicherà le attuali condizioni di decoro

aca, è ritenuti complessivamente
al più di trascurabile entità.

Biodiversità
Il proponente ha depositato apposito studio di incidenza.

del
interessano esclusivamente aree di impianto e, pertanto, sono da escludersi potenziali interferenze dirette

zio della centrale sui siti Natura 2000.
Per quanto riguarda le interferenze indirette, gli unici fattori che potenzialmente potrebbero generare
interferenze sono le emissioni in atmosfera in fase di esercizio e il rumore prodotto in fase di cantiere, in quanto:
- il progetto riguarda esclusivamente aree interne alla Centrale;
-
- gli interventi previsti consentiranno una riduzione sostanziale delle emissioni in esercizio rispetto alla
situazione attuale;
- non sono previsti punti di scarico aggiuntivi né alcuna variazione nei parametri chimico-
rispetto a quanto già autorizzato;
- tutti gli scarichi idrici prodotti in fase di cantiere (reflui igienico sanitari, reflui derivanti dalle lavorazioni ed
eventuali acque di aggottamento) verranno preventivamente trattati, per poi essere convogliati e collegati alla
rete di Centrale o trasportati come rifiuto a centro smaltimento autorizzato secondo i requisiti di legge;
- la Centrale e, di conseguenza, le aree di intervento non interessano nessun elemento eco-funzionale
individuato dalla Rete Ecologica Regionale;
- gli interventi di upgrade impianto non muteranno le attuali condizioni del clima acust
Centrale, per cui non si prevedono interferenze significative dovute a emissioni sonore sulla componente
faunistica.
In sintesi, gli interventi in progetto che possono in qualche modo generare interferenze con i siti Natura 2000
sono riconducibili alle sole emissioni in atmosfera in fase di esercizio e alle emissioni acustiche in fase di
cantiere.
In merito alle emissioni in atmosfera per la fase di esercizio, al fine di valutare gli effetti sulla vegetazione
conseguenti alle ricadute al suolo delle emissioni in atmosfera, sono stati considerati i risultati ottenuti dallo

ito degli interventi di ammodernamento in corso

produzione esistente, portano a una riduzione delle emissioni su base annua di ossidi di azoto (NOX), anche

le ricadute attese associate alle emissioni convogliate dalla Centrale nel punto di massimo impatto sono
risultate sempre sostanzialmente inferiori rispetto allo scenario attuale, con una riduzione che per gli ossidi di
azoto (NOX) è stimata in circa il 74 % in termini di concentrazione media annua in aria ambiente. Il D.Lgs.
155/2010 prevede un livello critico a protezione della vegetazione alla concentrazione media per anno civile

contributo massimo è collocata a Ovest della centrale; nello scenario attuale il valore di concentrazione è

eriori agli attuali e al valore di NOX raccomandato dal D.Lgs.

di quanto sopra il proponente conclude che l'esercizio della Centrale nel nuovo assetto non determina
alterazione in senso negativo sia rispetto allo stato attuale sia rispetto al livello critico per la tutela delle specie,
degli habitat e degli ecosistemi presenti nelle aree Natura 2000.

Ambiente idrico
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Per la fase di cantiere, gli
acque reflue) e successivamente scaricati nel punto autorizzato, punto SF1 nel Borro Sinciano. In mancanza

 i reflui verranno raccolti in appositi serbatoi

a a c.a.
-1,35 m da p.c., è possibile che si determini la formazione di limitate quantità di acqua sul fondo dello scavo;

temporaneo di cantiere o trasportata come rifiuto a centro smaltimento autorizzato secondo i requisiti di legge.
Il rischio legato allo sversamento di sostanze inquinanti stoccate ed utilizzate in fase di cantiere risulterà

uati accorgimenti finalizzati allo stoccaggio di tali

né allo scarico; i prelievi idrici rimarranno i medesimi della situazione attuale e lo stesso per gli scarichi, che

sotto copertura e saranno previsti bacini di contenimento per limitare al minimo la produzione di acque
ammoniacate. Eventuali sversamenti accidentali di acque ammoniacate saranno confinati nel bacino di
contenimento previsto in adiacenza al nuovo edificio di stoccaggio e smaltiti come rifiuto.

Suolo e sottosuolo
Per la fase di cantiere tutti gli interventi previsti sono
pavimentate. Saranno necessarie limitate opere di demolizione e sono previsti scavi limitati.
Per la fase si esercizio è prevista la realizzazione del nuovo edificio di stoccaggio ammoniaca, ubicato

inquinamento di suolo e sottosuolo legato a fenomeni di sversamento di sostanze potenzialmente inquinanti.

Atmosfera

interesse di 20x20 km di lato. Lo studio affronta anche la formazione di particolato secondario. Viene effettuata

viene fatto riferimento ai dati forniti dalla Rete Regionale di rilevamento della Qualità dell'Aria della Toscana

riferimento alla stazione di FI-
localizzata circa 6 km a Nord del sito di progetto, ricorrendo ad altre stazioni per integrare i parametri non
monitorati dalla stazione di FI-Figline stessa.
Le valutazioni effettuate si avvalgono del sistema modellistico Calmet/Calpuff. Le sostanze considerate in

-Slip

 particolato secondario (SPM)
frutto della trasformazione dei precursori gassosi, NOx in nitrati (NO3-) e NH3 in ammonio (NH4+). Al fine
di tener conto dei processi di trasformazione di NO in NO2 è stato utilizzato lo schema RIVAD/ARM3. La
stazione meteorologica di confronto prescelta è la stazione meteorologica di Firenze Peretola (LIRQ). Gli
scenari emissivi considerati sono:
-
- scenario upgrade, con interventi di upgrade SB3.
Viene riportato il confronto tra i limiti di legge la stima delle ricadute della Centrale prodotte dal modello
CALPUFF sulla griglia regolare di recettori per i due scenari considerati. Il confronto è stato effettuato sia in
termini di concentrazione nel punto di massimo impatto, sia in termini di media spaziale della concentrazione

inferiori ai valori limite per tutti gli inquinanti e per entrambi gli scenari considerati, anche nel punto di

impatto, e nelle condizioni cautelative assunte per la stima concentrazioni, concentrazioni medie annue due
ordini di grandezza inferiori ai relativi limiti di legge per NO2 ed NOX e 3 ordini di grandezza inferiori ai
relativi limiti di legge per PM10 e PM2,5. Anche i contributi rispetto agli episodi acuti sono rispettivamente
un ventesimo della soglia per il superamento della concentrazione oraria di NO2, 2 ordini di grandezza
inferiore alla soglia per il superamento della concentrazione giornaliera di PM10 e 3 ordini di grandezza
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inferiore al valore limite per la massima concentrazione media sulle 8 ore di CO. Inoltre, il confronto con

conferma però, anche con tali assunzioni molto conservative, concentrazioni massime comunque trascurabili.

evidenziare che il progetto in esame non altera significativamente la
previsti superamenti dei valori limite di legge anche considerando il cumulo coi valori di fondo.

inferiori del relativo valore di soglia olfattiva, anche considerando la concentrazione di fondo valutata, in tutta

concentrazione di 200 ppb, corrisp
2012 di Regione Lombardia, che risulta superiore di due ordini di grandezza ai valori stimati.

Rumore
ificata in classe VI, con al contorno

una fascia di classe V ed una di classe IV. Vengono riportate le misurazioni acustiche eseguite nel 2018, che
evidenziano il rispetto dei limiti di legge per la centrale di Santa Barbara.
Per la fase di cantiere (solo orario diurno) vengono svolte considerazioni di tipo qualitativo ed individuate
misure di mitigazione, incluse le barriere acustiche mobili, nonché ricordata la possibilità di richiesta di deroga
al rispetto dei limiti per attività temporanee. Per la fase

Centrale. Gli interventi previsti non comporteranno alcuna variazione significativa delle emissioni sonore della

A.I.A. vigente e confermato dal monitoraggio dei livelli di rumore secondo le campagne di misura previste dal
Piano di Monitoraggio e Controllo vigente. Tali campagne periodiche proseguiranno anche durante il
funzionamento della Centrale di Santa Barbara nella nuova configurazione, come previsto.

Salute pubblica
a prima caratterizzazione della popolazione

potenzialmente esposta, inclusa una descrizione della sua distribuzione spaziale sul territorio.

c
-

Emissioni degli inquinanti in
infatti la porzione di territorio nella quale si esauriscono gli effetti significativi, diretti ed indiretti,

(fonte: SPA, pag. 249)

Vengono
interesse, a livello del singolo comune.
Con riferimento al Profilo di salute della popolazione esposta, le Linee Guida VIS del DM 27/03/2019 indicano
come principale riferimento al fine di delineare lo stato di salute attuale della popolazione esposta, gli indicatori
adottati dal Progetto Sentieri. Come affermano le stesse Linee Guida VIS, i profili di salute devono riguardare
almeno gli esiti

popolazione esposta tramite indicatori per grandi gruppi di cause, così come effettuato nel sistema di
sorveglianza epidemiologica SENTIERI.
Vengono riportati il calcolo dei tassi standard di mortalità, su ciascun territorio comunale, standardizzati
indirettamente in riferimento ai tassi medi regionali ed il calcolo dei tassi standard di mortalità, sulla provincia,
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europea. Vengono calcolati i rapporti standardizzati di mortalità (SMR - Standardized Mortality Ratio) per
singola causa con il relativo intervallo di confidenza calcolato al 90% (IC90) avvalendosi della formula di

numero di decessi osservati inferiore a 100.
-operam per il progetto in esame è stata condotta

mediante una ricerca dei principali studi disponibili per la regione Toscana. Viene riportata una sintesi dei
principali risultati ottenuti per ciascuna tipologia di analisi sanitaria condotta e per fonte (Relazione sanitaria:
i dati delle AUSL toscane).

rilevato:
- in riferimento alla mortalità, valori inferiori o in linea con i tassi regionali, a meno di moderati eccessi per

- in merito ai tassi di ospedalizzazione, i valori risultano inferiori o in linea con i tassi regionali a meno di

In merito ai ricoveri ospedalieri non è stato possibile eseguire calcoli a livello di singolo territorio comunale

della Salute per singola regione italiana. Viene riportata una sintesi dei principali tassi di ospedalizzazione, per
il periodo 2014-2018, in Toscana e le relative considerazioni.
Dal 2013 il Registro Tumori della Regione Toscana ha esteso la rilevazione dell'incidenza oncologica a tutta

Attualmente sono in fase di valutazione le fonti di dati pervenute per il biennio 2016-2017. Per tale motivo
-2015 e le relative

considerazioni.
Vengono inoltre le principali fonti di rischio per la salute pubblica. Tali fonti sono in modo particolare

centrale è semp
variazioni al layout della stazione elettrica e del relativo collegamento con la centrale di Santa Barbara. Il
limitato (da 394 MWe a 450 MWe) incremento di potenza previsto per la centrale nel nuovo assetto sarà tale

sensibili vicini alla centrale. Inoltre, poiché i livelli di tensione dei diversi collegamenti non cambieranno nel
nuovo assetto della centrale, i livelli di campo elettrico non subiranno variazioni rispetto alla situazione attuale.

di NOX, NO2, CO, PM10, PM2.5 (con contributi relativi alla sola componente definita particolato secondario)

di interesse sanitario anche nel punto di massima ricaduta. Per quanto riguarda il rumore per la fase di cantiere,
si ricorda che trattasi di impatto transitorio e mitigabile, mentre per la fase di esercizio, i nuovi componenti
recentemente installati, in quanto di nuova concezione, sono intrinsecamente meno rumorosi di quelli
precedenti. Gli interventi previsti non comporteranno alcuna variazione significativa delle emissioni sonore

Decreto A.I.A. vigente e confermato dal monitoraggio dei livelli di rumore secondo le campagne di misura dal
Piano di Monitoraggio e Controllo vigente. Tali campagne periodiche proseguiranno anche durante il
funzionamento della Centrale di Santa Barbara nella nuova configurazione, come previsto.

Mitigazioni e monitoraggi
Al paragrafo 5 dello SPA vengono indicate misure di mitigazione per la fase di cantiere relativamente alle
polveri, al suolo e sottosuolo, al rumore, nonché che il piano di monitoraggio e controllo vigente, allegato

4 Contributi istruttori dei soggetti competenti in materia ambientale
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Nel contrib
osta di propria competenza; svolge considerazioni in merito al rapporto tra il progetto in esame e gli strumenti
di programmazione di competenza. Di detti richiami è stato tenuto conto nel presente documento.
ARPAT  Settore VIA-VAS

supporto tecnico dei Settori Rischio Industriale e Modellistica previsionale (Area Vasta Centro), Settore Agenti
Fisici (Area Vasta Sud) e del Dipartimento di Arezzo, considerato - come stimato dal proponente - che non si

mento

soluzioni proposte, ritiene che il progetto possa non essere sottoposto alla procedura di VIA, nel rispetto di
alcune condizioni ambientali evidenziate nel contributo.

proposte

procedure stabilite per gli stabilimenti di competenza statale.

Settore regionale Tutela della Natura e del Mare
Nel contributo tecnico del 20/4/2022 il Settore, competente in materia di biodiversità, conclude rilevando che

a qualità delle emissioni gassose in atmosfera,

del
procedimento di Valutazione di Incidenza. Vengono inoltre indicate misure di mitigazione.

Città Metropolitana di Firenze

Publiacqua Spa
Il gestore del Servizio Idrico Integrato (SII), nel contributo tecnico del 3/5/2022, comunica che il previsto
intervento di cui trattasi non interessa le infrastrutture del S.I.I.. Pertanto esprime parere favorevole, per quanto
di competenza, al procedimento in oggetto.

Comune di Cavriglia
Nel contributo tecnico del 23/5/2022 svolge considerazioni in merito ai propri strumenti di pianificazione ed
esprime parere favorevole in quanto il progetto di upgrade non risulta in contrasto con gli strumenti di
pianificazione territoriale ed urbanistica del Comune.

5. Valutazioni istruttorie

Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA)

competenze di cui alla
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.

i indiretti sui Siti Natura 2000 e l'analisi rispetto
agli elementi di interesse per la biodiversità regionale, di cui al Capo III del Titolo III della L.R. 30/2015
(habitat e specie di cui agli art. 79, 80, 81, 82 e rete ecologica di cui all'art. 75, commi 1 e 2). Il Settore si
esprime sulla documentazione iniziale ed in particolare sullo SPA con Allegato Studio di incidenza (screening)
e sulla Relazione illustrativa.

Effetti sulle componenti ambientali.
Suolo.

dificio e della vasca di accumulo di ammoniaca determinerà, nella fase di
cantiere, la movimentazione di circa 500 mc. di terreno di scavo che verrà riutilizzato per rinterri o smaltito
in conformità alla normativa di riferimento.
Acqua.
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Nello SPA si afferma che gli interventi in progetto non comporteranno alcuna modifica alle modalità di
approvvigionamento idrico della Centrale nella configurazione attualmente autorizzata. A tale proposito si
precisa che il quantitativo di acqua prelevata dal bacino San Cipriano ai fini di raffreddamento rimarrà

effettuati i controlli previsti nelle Autorizzazioni (AUA) rilasciate. Non sono previsti cambiamenti delle
caratteristiche qualitative delle acque reflue che recapitano sul Borro di Sinciano. Le acque di stoccaggio

produzione di acque ammoniacate; eventuali sversamenti accidentali di acque ammoniacate verranno
confinati nei bacini di contenimento e smaltite come rifiuto.
Biodiversità, popolazione e salute umana
Nello Studio di incidenza si afferma che, in considerazione del fatto che le attività di costruzione dei nuovi

interferenze indirette, i fattori che potenzialmente potrebbero generare effetti sono le emissioni in atmosfera
in fase di esercizio e il rumore prodotto in fase di cantiere, in quanto: il progetto riguarda esclusivamente aree
interne alla Centrale; la produzione di rifiuti in fase d
Centrale; gli interventi previsti consentiranno una riduzione sostanziale delle emissioni in atmosfera rispetto
alla situazione attuale; non sono previsti punti di scarico aggiuntivi né alcuna variazione nei parametri
chimico-
(reflui igienico sanitari, reflui derivanti dalle lavorazioni ed eventuali acque di aggottamento) verranno
preventivamente trattati, per poi essere convogliati e collegati alla rete della Centrale o trasportati come
rifiuto a centro smaltimento autorizzato secondo i requisiti di legge.
In conclusione, si sostiene che il progetto, date le sue caratteristiche tecniche e di localizzazione, non possa

in particolare la conservazione degli elementi floristico-vegetazionali, faunistici ed ecologici per cui lo stesso
è stato istituito, né in generale delle biocenosi nel loro complesso (incidenza non significativa); verrà, quindi,

Localizzazione geografica e analisi della rete Ecologica.

Lo Studio Preliminare Ambientale contiene un approfondimento sulla componente ambientale Biodiversità
(stato attuale e stima degli impatti potenziali) analizzando vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi e rete

-
-Quercetum petraea nei settori

pianeggianti di raccordo. I querceti di pianura con rovere e cerro presentano uno stato di conservazione a
rischio, dovuto prevalentemente alla loro limitata diffusione: si tratta infatti di frammenti relitti di
modestissima dimensione, spesso difficilmente segregabili dalle cerrete acidofile; lo studio conclude che non
si prevedono effetti rilevabili sulla vegetazione e sulla flora né in termini di sottrazione di suolo né di emissioni
gassose in atmosfera.

erisce che sulla base dei risultati complessivi del censimento eseguito
a partire dal 2015 e conclusosi nel 2017 le rane verdi rappresentano il gruppo maggiormente diffuso; il tritone
crestato e il tritone punteggiato, presentano uno stato conservazionistico sfavorevole in ulteriore
peggioramento;

rea
durante il periodo di nidificazione, anche se con un numero di individui non elevato tra le quali: la capinera,
la cinciarella, il fringuello, il gruccione, il merlo e il pettirosso.

Al fine di pervenire ad una caratterizzazione più approfondita della componente ambientale inerente la fauna,
si richiamano le osservazioni pervenute allo scrivente Settore in fase di Adozione della Variante al RU:
definizione area di riqualificazione e rifunzionalizzazione bellosguardo F1A2_P (Cavriglia  ex discariche
minerarie) - Delibera di C.C.n. 36 del 30/07/2019, da parte delle Associazioni WWF Arezzo Onlus e LIPU-

in particolare, da dati rilevati sul campo in occasione di lavori di monitoraggio, si afferma che almeno 4
specie di uccelli di interesse conservazionistico (Circaetus gallicus, Pernis apivorus, Falco tinnunculus, Circus
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come sito di alimentazione, mentre altre specie di interesse conservazionistico, come Lanius collurio, Lullula
arborea e Caprimulgus europaeus vi nidificano ed infine altre come Casmerodius albus, Circus cyaneus,
Egretta garzetta, sempre specie tutelate, vi si alimentano regolarmente; la nota sottolinea inoltre che tali
ambiti risultano in connessione ecologica e funzionale con il Sito Natura 2000. Gli agroecosistemi
costituiscono infatti aree di rilievo per la biodiversità e a causa delle trasformazioni delle pianure urbanizzate

riduzione e scomparsa; il portale Geoscopio segnala la presenza, fra le altre, de

specie tipica di ambienti aperti a mosaico con coltivi, siepi, filari;
nnunculus) specie di interesse conservazionistico a livello regionale, che può indicare

umida già individuata nella Carta della Natura della Provincia di Arezzo come rilevante per la presenza di
specie ed habitat, poiché essendosi rinaturalizzata, è diventata un sito importante di sosta, concentrazione e

R, fra le aree umide che
compongono i valori ecosistemici del territorio.

CONCLUSIONI

di cantiere (dispersione di sostanze inquinanti e rifiuti nel suolo, nelle falde e nel reticolo superficiale, polveri,
rumore, etc.) soprattutto nella realizzazione delle nuove edificazioni; si ritengono di particolare rilievo le
criticità che possono derivare per la fauna dai lavori di cantiere, soprattutto nel periodo riproduttivo.
Al fine di contenere gli effetti sulle componenti flora, fauna ed ecosistemi si propongono le seguenti misure di

possibile
1.prevedere una calendarizzazione dei lavori che in base alle risultanze del quadro naturalistico, al fine di
evitare eventuali effetti significativi sulle specie faunistiche, soprattutto nella fase riproduttiva;
2.rimuovere rifiuti e materiali incongrui dalle aree di cantiere, che vanno ripristinate al termine dei lavori;
3.munire eventuali tombini e caditoie aperti sul piano di campagna, di griglie e/o rampe di risalita in modo
che non divengano trappole ecologiche per la piccola fauna;
4.dare attuazione alle misure di mitigazione/prescrizioni previste nello SPA, per evitare la contaminazione del
suolo e delle falde, per contenere la diffusione di polveri, per rimuovere rifiuti e materiali incongrui dalle aree
di cantiere, che vanno ripristinate al termine dei lavori.

occupata dalla Centrale termoelettrica di Santa Barbara

procedimento di Valutazione di Incidenza.

Aspetti programmatici
Con riferimento ai quadri conoscitivi dei Piani di bacino vigenti per il territorio interessato (bacino Arno).

, nel proprio contributo tecnico del 19/4/2022,
ricorda i piani di bacino vigenti, di seguito riepilogati:
- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale,
di seguito PGRA, adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanente nella seduta del 20/12/2021 con
deliberazione n. 26 e con notizia di adozione pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2

di piano), alle quali gli interventi devono risultare conformi.
- Piano di Gestione delle Acque 2021  2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale, di seguito
PGA, adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanente nella seduta del 20/12/2021 con deliberazione n. 25
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e con notizia di adozione pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 del 04/01/2022. Da

e Direttiva Deflusso Ecologico), alle quali gli interventi devono risultare conformi.
- Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del fiume Arno (PSRI), approvato con D.P.C.M.5

luenti;
- Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Arno, approvato con DPCM 6
maggio 2005, ad oggi vigente per la parte geomorfologica;
- Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) del fiume Arno, approvato con DPCM 20 febbraio 2015 e
pubblicato in G.U. n. 155 del 7/7/2015.

Infine, rende noto che con deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 20 del 20 dicembre 2019
no Settentrionale, stralcio

per la pericolosità da dissesti di natura geomorfologica di cui tenere conto, in sostituzione del vigente PAI.

- è in parte classificata a pericolosità da alluvione moderata
disciplina di Piano la realizzazione degli interventi deve rispettare la disciplina della Regione Toscana per la
gestione del rischio idraulico (L.R. 41/2018, che detta indicazioni anche per la tutela dei cor
-

- è limitrofa al corpo idrico superficiale Borro Lanzi  Del Pianale, classificato in stato ecologico scarso (con
obiettivo del raggiungimento dello stato ecologico buono al 2027) e in stato chimico buono (con obiettivo del
non deterioramento dello stato chimico) e interessa il corpo idrico sotterraneo Corpo idrico del Valdarno
Superiore, Arezzo e Casentino  zona Valdarno Superiore, classificato in stato chimico buono (con obiettivo
del non deterioramento dello stato chimico) e quantitativo scadente (con obiettivo del raggiungimento dello

necessari, anche in fase di cantiere, al fine di evitare impatti negativi sui corpi idrici, deterioramento dello stato
qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità.
Qualora sia previsto il rilascio di concessione di derivazione di acque pubbliche, ricorda che nelle successive
fasi autorizzative dovrà essere acquisito il parere

Con
- ricade in area classificata come pericolosità da frana media e moderata PF1 e PF2, nella quale ai sensi

oni

Il Comune di Cavriglia, nel proprio contributo tecnico, ricorda che è ad oggi dotato di Piano Strutturale e
Regolamento Urbanistico vigenti, redatti ai sensi della Legge Regionale n.01/2005.
Con Del.C.C. n. 9 del 03/04/2014 è stata approvata la Variante al Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico,
quale variante di aggiornamento del primo Piano Strutturale approvato, ai sensi della L.R. n.05/95, con
Del.C.C. n. 66 del 29/11/2000 e quale revisione quinquennale ai precedenti Regolamenti Urbanistici approvati
rispettivamente con Del.C.C. n. 50 del 23/12/2003 e successiva Variante Generale al Regolamento Urbanistico
con Del. C.C. n.80 del 09/11/2007.
Con Del. G.C. n. 262 del 30/12/2019 è stata avviata la formazione del nuovo Piano Strutturale Intercomunale
insieme al Comune di San Giovanni Valdarno, comune capofila, ai sensi dell'art. 23 della L.R. 65/2014 e con
Del. G.C. n. 25 del 06/02/2020 è stata avviata la formazione del nuovo Piano Operativo del comune di
Cavriglia.
Con Del.C.C. n. 11 del 18/03/2005 è stato approvato il Piano Comunale di Classificazione Acustica, con
successive varianti approvate con Del.C.C. n.44 del 28/09/2009 e n. 41 del 28/06/2010.
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L'area interessata dall'intervento ricade all'interno dell'area della Centrale Elettrica, che il vigente Regolamento
Urbanistico del comune di Cavriglia individua fra le zone omogene -

- area della centrale elettrica) e disciplina
all'art. 30 -Sottozone F4  lettera g) delle vigenti NTA (Norme Tecniche di Attuazione), che si riporta di
seguito:

 area della centrale elettrica)

elettrica e le ulteriore opere connesse.
g.2. Sugli edifici esistenti sono consentiti interventi fino alla ristrutturazione edilizia con ampliamenti
strettamente connessi alle esigenze di riorganizzazione funzionale purché adeguatamente inseriti dal punto di
vista ambientale: al fine di mitigare l'impatto visuale della centrale verso la zona collinare eventuali interventi
edilizi di ristrutturazione degli immobili esistenti, ampliamento, sostituzione edilizia o nuova costruzione
dovranno prevedere la messa a dimora, lato monte, di alberi ad alto fusto di specie locali disposti a macchia;
sono comunque vietate le recinzioni in elementi di cemento prefabbricati o in rete a maglia sciolta.
g.3. La centrale termoelettrica è collegata alla stazione ferroviaria di San Giovanni Valdarno da una linea
ferroviaria a binario unico, parzialmente elettrificata, che si snoda principalmente sulla riva destra del
torrente San Cipriano, attraversando varie zone e sottozone omogenee: per detta linea ferroviaria sono
ammessi interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e di messa in si

alla classe VI  aree esclusivamente industriali prive di insediamenti abitativi- In queste aree sono ammessi
livelli acustici massimi di 7
differenziale.

azione comunale si esprime favorevolmente.

Non è pervenuto il contributo tecnico del Settore regionale competente in materia di pianificazione regionale

Aspetti progettuali

La Città Metropolitana di Firenze, nel
interessa la viabilità di competenza.

Publiacqua Spa
trattasi non interessa le infrastrutture del S.I.I., pertanto esprime parere favorevole, per quanto di competenza.

Aspetti ambientali

Vegetazione, flora, fauna e biodiversità
Si veda quanto sopra riportato in merito alla Valutazione di incidenza ambientale.

Atmosfera
ARPAT, nel proprio contributo tecnico, osserva che lo Studio Preliminare Ambientale- Allegato A si presenta
nel complesso ben strutturato, sia nella descrizione dello scenario in essere che di quello futuro, nonché nella

azione di impatto ambientale degli inquinanti oggetto

a centrale e per
valutarne il relativo contributo emissivo.
Anche i risultati ottenuti sono stati dettagliatamente illustrati. Permangono tuttavia alcuni elementi di opacità

nzia ritiene comunque
necessario evidenziare.
Building downwash
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ttavia non vengono riportati

gli effetti dovuti al building downwash determinato dai fabbricati che costituiscono la centrale non siano così
rilevanti, mentre potrebbero esserlo le strutture costituite dalla torri di raffreddamento.

non consente purtroppo una verifica immediata considerando la complessità
della catena modellistica e dei dati impiegati.

ricostruzione modellistica e quindi di valutarne la rappresentatività al contesto locale mediante un confronto
sostanzialmente qualitativo con i dati provenienti dalla stazione LIRQ di Firenze Peretola.
In generale questo approccio presenta delle maggiori garanzie nella coerenza della descrizione meteorologica

distanza dalla sorgente e occorre pertanto effettuare stime su domini spaziali assai estesi. Ritiene tuttavia che
la
significativo.
Il confronto operato sulle rose dei venti, totali e limitate ai periodi diurno e notturno, si conclude con un
giudizio di soddisfacente similitudine anemologica evidenziando come i principali settori di provenienza del
vento da NE e SO siano presenti sia nelle rose dei venti relative alla simulazione che in quelle della stazione
LIRQ. Seppur questo risulti vero ad un primo esame, le rose dei venti in realtà differiscono notevolmente per
ampiezza e composizione delle classi di velocità per le altre direzioni di provenienza del vento. In particolare

onunciate rispetto
a quelli misurati, maggiormente distribuiti. Queste differenze si notano anche in termini di frequenze e - come

- rappresentano un bias tipico delle ricostruzioni modellistiche; queste
infatti tendenz
situazioni di calma di vento (nonché la sostanziale assenza di condizioni non definite della direzione del vento,
corrispondenti a quelle misure indicate con direzione variabile).

atmosfera degli inquinanti) deve essere considerato comunque a livello di screening. Infatti soltanto un modello
a chimica completa e che consideri la presenza di inquinanti dovuti a tutte le sorgenti presenti appare capace
di produrre stime quantitative affidabili di questa componente.
I risultati presentati permettono comunque di ritenere poco rilevanti sia gli impatti diretti in termini di NOx-
NO2 per entrambi gli scenari e - - anche quelli di NH3, come pure quelli associati
al particolato secondario.
In sostanza le modifiche ipotizzate comportano (nonostante un incremento nelle portate) una riduzione anche
rilevante nei flussi di massa di NOx passando da 115 kg/h a 39 kg/h; a questi si accompagna:

-NO

di concentrazioni in aria ambiente;
trazione significativi;

del SPM. I

incremento risulta tuttavia anche nel punti di massimo impatto portato a concentrazioni di particolato

115 Mg/anno e si colloca in un contesto nel quale le emissioni complessive regionali sono stimate in 12.110
Mg/anno delle quali circa 3.400 Mg/anno sono assegnate alle sorgenti puntuali, nella maggioranza dei casi

regionale totale.
Nel complesso pertanto, pur assumendo necessariamente un livello di screening, relativamente alla valutazione
del particolato secondario, le valutazioni sono ritenute comunque accettabili. Una loro più precisa valutazione
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di modelli a chimica completa usualmente utilizzati solo per le valutazioni di qualità

 A indicano per i vari inquinanti concentrazioni in aria
ambiente sostanzialmente poco significative, sia rispetto ai valori limite o di riferimento che rispetto a quelli

Rumore

documentazione presentata non contiene una valutazione previsionale di impatto acustico della fase di
sperimentale eseguita nel 2018

I risultati evidenziano che, nel suo assetto attuale, il contributo della centrale al clima acustico di zona è
inferiore ai limiti di emissione sonora diurno e notturno; analogamente, i livelli di immissione misurati presso
i recettori sono inferiori ai limiti assoluti di immissione sonora.
In merito al nuovo impianto (SCR e stoccaggio ammoniaca) il TCA (tecnico competete in acustica) afferma
«si tratta di installazione di sorgenti sonore di piccole dimensioni e di ridotta potenza sonora» e che

«gli interventi previsti non comporteranno alcuna variazione significativa delle emissioni sonore della
Centrale». Il rispetto dei limiti normativi vigenti sarà verificabile tramite il «monitoraggio dei livelli di rumore
secondo le campagne di misura previste dal Piano di Monitoraggio
Per la fase di cantiere è stata effettuata una valutazione previsionale di impatto acustico delle attività di cantiere
di tipo qualitativo. Sono state individuate tutte le attività di progetto che produrranno rumore, tuttavia,
considerato che i lavori non sono stati ancora appaltati, non è noto il livello di potenza acustica delle macchine
che saranno impiegate. Il rumore del cantiere sarà generato oltre che dalle macchine operatrici anche dai veicoli
pesanti e leggeri per il trasporto delle persone e qualora fossero superati i limiti acustici, il tecnico indica che
sarà richiesta l'autorizzazione in deroga acustica al Comune di Cavriglia. Il proponente dichiara che, per quanto
possibile, sarà evitata la sovrapposizione di lavorazioni rumorose. La realizzazione del progetto di upgrade
della Centrale avrà una durata di 20 mesi, che per circa 13 mesi sarà contemporaneo anche il cantiere relativo

derando tutte le macchine che
saranno impiegate contemporaneamente nelle fasi di lavoro che avverranno simultaneamente, il traffico
relativo ad entrambi i cantieri e dovuto agli autocarri per la movimentazione del materiale destinato ed al flusso
delle maestranze che potrebbe essere una componente sonora rilevante che perturberà il clima acustico della
zona, specie nei momenti di massima affluenza.

Impatto elettromagnetico
ARPAT, nel proprio contributo tecnico, osserva che la centrale è collegata con un elettrodotto a 380 KV

variazioni al layout della stazione elettrica e del relativo collegamento con la Centrale di Santa Barbara,
potenza previsto per la Centrale sarà tale da non generare livelli di campo magnetico superiori

o elettromagnetico sarà trascurabile.

Considerato pertanto il rispetto dei limiti normativi sul campo elettromagnetico (D.P.C.M. 7/8/2003) ed

significativ

cantierizzazione delle opere redatta da un tecnico competente in acustica ambientale secondo le indicazioni
del D.G.R. n. 857/2013, conformemente al D.P.G.R. n. 2/R/2014 7, che fornisca indicazioni per le attività
temporanee di cantiere, dovrà valutarsi la possibilità di introdurre interventi di mitigazione acustica se

qualora a valle di tale analisi fossero ancora stimati dei superamenti dei limiti normativi, dovrà essere richiesta
a
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Ambiente idrico, suolo e sottosuolo
 proponente precisa che

gli interventi in progetto non comportano alcuna modifica alle modalità di approvvigionamento idrico della
Centrale nella configurazione attualmente autorizzata, in particolare il quantitativo di acqua prelevata dal
bacino San Cipri
rispettati i limiti vigenti e continueranno ad essere effettuati i controlli secondo quanto indicato nel Piano di

alcun incremento.

della realizzaz
gli scarichi di Centrale e continueranno ad essere effettuati i controlli secondo quanto indicato nel Piano di
Monitoraggio e Controllo.

immessa nel Borro Sinciano. Si evidenzia in merito che, nel rispetto di quanto riportato nel D.M. n. 44 del
7/2/2013 (pag. 52 del Parere Istruttorio Conclusivo), il salto termico deve rimanere contenuto al di sotto dei 3
°C, come anche stabilito nella nota 1 della Tabella 3, Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs. 152/2006.

contenimento per limitare al minimo la produzione di acque ammoniacate. Eventuali sversamenti accidentali
di acque ammoniacate saranno confinati nel bacino di contenimento e smaltiti come rifiuto. Il proponente
dichiara che non sono, pertanto, richiesti adeguamenti ai sistemi di trattamento acque reflue esistenti.
Gli scarichi liquidi derivanti dalle lavorazioni di cantiere potranno essere di tre tipi:
1. reflui igienico sanitari: nel caso in cui le infrastrutture messe a disposizione dalla Centrale agli appaltatori

reflui derivanti da queste installazioni verranno opportunamente convogliati mediante tubazioni sotterranee e
collegati alla rete di Centrale, o in alternativa verranno installati bagni chimici da cantiere;
2. reflui derivanti dalle lavorazioni: raccolti dalla rete delle acque potenzialmente inquinate verranno inviati

anno
raccolti e smaltiti presso centri autorizzati;

himica verrà
raccolta e gestita come scarico temporaneo di cantiere o trasportata come rifiuto a centro smaltimento
autorizzato secondo i requisiti di legge.

ppia possibilità di trattamento per tutti i tipi di reflui individuati, a scarico o trattamento come
rifiuto liquido senza precisarne il motivo;

ntualmente raccolti e stoccati i reflui derivanti dalle lavorazioni per lo
smaltimento presso centri autorizzati;

come rifiuto presso un impianto di smaltimento;

D.Lgs. 152/2006
collettamento che collega senza soluzione di continuità il ciclo di produzione del refluo con il corpo ricettore
acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante,

Si osserva inoltre che:
rete

dei reflui civili di Centrale;
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evidenziata.
Si rileva altresì che non è fatto cenno al Piano di gestione delle AMD (acque meteoriche dilavanti) del cantiere

-ter della D.P.G.R. n. 46/R/2008).
Nel complesso come evidenziato da ARPAT nel proprio contributo tecnico, si ritiene che, nella
documentazione che dovrà essere depositata per la successiva fase di modifica di AIA, il proponente dovrà:
1. precisare quale sia la natura dei reflui derivanti dalle lavorazioni del cantiere;
2. precisare quale sia il tipo di trattamento dei reflui derivanti dalle lavorazioni dando conto, opportunamente
e dettagliatamente:
a) delle modalità di raccolta e stoccaggio dei reflui derivanti dalle lavorazioni in vista dello smaltimento presso
centri autorizzati;
b) della compatibilità delle caratteristiche dei reflui derivanti dalle lavorazioni con i reflui già trattati

3. descrivere nel dettaglio la gestione delle acque di aggottamento, chiarendo tutte le fasi e dando conto, se del
caso, della conformità alla definizione di scarico;

-
46/R/2008;
6. nel complesso, dare conto che le scelte di trattamento dei reflui effettuate raggiungano una complessiva

Rifiuti
In merito alla produzione dei rifiuti, per la successiva fase di modifica AIA, dovrà essere fornita l

vengono avviati.
Dovrà essere dato conto che verranno dedicate al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti aree e/o volumi, in
maniera opportuna.

Rischio industriale

d
abbattimento catalitico SCR per gli NOX) nel quadro emissivo.
ARPAT, nel proprio contributo tecnico, evidenzia che nella documentazione presentata non sono riportate

emissioni ed in particolare se il SMCE (sistema monitoraggio in continuo emissioni) sarà opportunamente
integrato/modificato a seguito della realizzazione degli interventi in oggetto.
Non è inoltre presente una correlazione esplicita fra le BAT contenute nel documento BATC per i grandi

di
progetto preliminare. Pertanto la documentazione presentata, allo stato attuale, non consente di formulare un
giudizio compiuto sul grado di applicazione delle migliori tecniche disponibili per quanto attiene lo stato di
progetto (upgrade). Detto aspetto dovrà essere approfondito nella successiva fase di modifica AIA, in ragione
del livello progettuale di maggior dettaglio.
Per quanto attiene il Sistema di Gestione Ambientale (SGA) adottato dal proponente non rileva elementi di
rilievo che indichino una ricaduta diretta delle modifiche in progetto sui fattori gestionali oggetto del SGA.

ame, dovrà:
1. fornire una tabella di correlazione esplicita fra le BAT contenute nel documento BATC per i grandi impianti
di combustione (Decisione di esecuzione (UE) 2021/2326 della Commissione del 30 novembre 2021 che
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), a norma della direttiva 2010/75/UE del

previsto dal progetto di modifica proposto;
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2. individuare le ricadute
emissioni, esplicitando in particolare se il SMCE debba essere opportunamente integrato/modificato in seguito
alla realizzazione degli interventi in oggetto;
3. individuare le ricadute del progetto proposto per quanto attiene gli elementi del Sistema di Gestione

operative o gestionali (ad esempio approvvigionamento ammoniaca soluz. 25%);

comportamenti da adottare da parte del personale interno al verificarsi di un rilascio di ammoniaca soluz. 25%,
sostanza che viene introdotta nel
SCR.

Popolazione e salute umana
Si prende atto che le competenti ASL, consultate, non hanno espresso alcun contributo tecnico.

152/2006 prevede che per i progetti di cui al punto 1) dell'allegato
II alla parte seconda e per i progetti riguardanti le centrali termiche e altri impianti di combustione con potenza
termica superiore a 300 MW, di cui al punto 2) del medesimo allegato II, il proponente trasmette, oltre alla
documentazione di cui alle lettere da a) a e), la valutazione di impatto sanitario predisposta in conformità alle
linee guida adottate con decreto del Ministro della salute, che si avvale dell'Istituto superiore di sanità (ISS).

SCREENING , che la fase di Screening (come definita nelle
LL.GG.) potrebbe essere utilizzata nel caso di Verifica di Assoggettabilità qualora, per i progetti riguardanti le
centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica superiore a 300 MW, siano presentate
domande, ad esempio, per modifiche impiantistiche.
Sec

in accordo con lo stesso Ministero, nel caso si evidenziassero criticità di carattere sanitario su specifici progetti
e territori.

Paesaggio e beni culturali

esame non ricade in

 (codice regionale identificativo, D.D.R. MIBACT
694/2010), in relazione alla cui presenza si richiamano le specifiche competenze del Ministero della Cultura
(MIC), consultato dal MITE.

6. Conclusioni

proposto da ENEL Produzione Spa, dato atto della consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale,
esaminati gli elaborati depositati dal Proponente ed i contributi tecnici pervenuti, ai fini del procedimento di
Verifica di assoggettabilità di competenza statale di che trattasi, si segnalano al MITE le considerazioni svolte
in precedenza, in termini di contributo ai fini dell'adozione del provvedimento conclusivo.

A seguito dell'istruttoria condotta sul progetto in esame sono emersi alcuni richiami alla vigente normativa
ambientale pertinenti al progetto in esame, nonché condizioni ambientali relative a talune componenti, come
sopra descritte.

Si segnalano al MITE gli elementi di cui al capoverso precedente, di seguito indicati ai fini dell'adozione del

normativa, nel caso di conclusione del procedimento di competenza con esclusione da VIA:
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eventuali condizioni ambientali (prescrizioni), emerse dalla consultazione svolta con i soggetti competenti in
materia ambientale ed in particolare ARPAT (punti da 1 a 4) e dal Settore regionale Tutela della Natura e del
Mare (punto 5)

Aspetti progettuali

1)
proponente deve:
1. fornire una tabella di correlazione esplicita fra le BAT contenute nel documento BATC per i grandi impianti
di combustione (Decisione di esecuzione (UE) 2021/2326 della Commissione del 30 novembre 2021 che
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), a norma della direttiva 2010/75/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, per i grandi impianti di
previsto dal progetto di modifica proposto;

(SMCE), esplicitando in particolare se il SMCE debba essere opportunamente integrato/modificato in seguito
alla realizzazione degli interventi in oggetto;
3. individuare le ricadute del progetto proposto per quanto attiene gli elementi del Sistema di Gestione

operative o gestionali (ad esempio approvvigionamento ammoniaca soluz. 25%);

comportamenti da adottare da parte del personale interno al verificarsi di un rilascio di ammoniaca soluz. 25%,

SCR.

Fattori ambientali

Ambiente idrico
2)
1. precisare quale sia la natura dei reflui derivanti dalle lavorazioni del cantiere;
2. precisare quale sia il tipo di trattamento dei reflui derivanti dalle lavorazioni dando conto, opportunamente
e dettagliatamente:
a) delle modalità di raccolta e stoccaggio dei reflui derivanti dalle lavorazioni in vista dello smaltimento presso
centri autorizzati;
b) della compatibilità delle caratteristiche dei reflui derivanti dalle lavorazioni con i reflui già trattati

3. descrivere nel dettaglio la gestione delle acque di aggottamento, chiarendo tutte le fasi e dando conto, se del
caso, della conformità alla definizione di scarico;
4. fornire le planimetrie c

-ter

6. nel complesso, dare conto che le scelte di trattamento dei reflui effettuate raggiungano una complessiva

Rifiuti
3) In merito alla produzione dei rifiuti, ai fini del successivo procedimento di modifica AIA statale, il
proponente d

Deve inoltre essere dato conto che verranno dedicate al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti aree e/o
volumi, in maniera opportuna.

Rumore
4)
BESS, il proponente deve redigere una valutazione dell
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opere redatta da tecnico competente in acustica ambientale, secondo le indicazioni della Del. G.R. 857/2013.
Conformemente al D.P.G.R. n. 2/R/2014, che fornisce indicazioni per le attività temporanee di cantiere, dovrà
valutarsi la possibilità di introdurre interventi di mitigazione acustica se necessari in base ai livelli sonori

fossero ancora stimati dei superamenti dei limiti normativi, dovrà essere richiesta al Comune di Cavriglia

sulla quale deve essere acquisito il parere della ASL competente.

Biodiversità - Valutazione di Incidenza Ambientale
5) Al fine di contenere gli effetti sulle componenti flora, fauna ed ecosistemi il proponente deve:
1.prevedere una calendarizzazione dei lavori in base alle risultanze del quadro naturalistico, al fine di evitare
eventuali effetti significativi sulle specie faunistiche, soprattutto nella fase riproduttiva;
2.rimuovere rifiuti e materiali incongrui dalle aree di cantiere, che vanno ripristinate al termine dei lavori;
3.munire eventuali tombini e caditoie aperti sul piano di campagna, di griglie e/o rampe di risalita in modo che
non divengano trappole ecologiche per la piccola fauna;
4.dare attuazione alle misure di mitigazione/prescrizioni previste nello Studio Preliminare Ambientale
depositato agli atti del presente procedimento, per evitare la contaminazione del suolo e delle falde, per
contenere la diffusione di polveri, per rimuovere rifiuti e materiali incongrui dalle aree di cantiere, che vanno
ripristinate al termine dei lavori.

Si ritiene infine opportuno ricordare al proponente quanto emerso in sede istruttoria in merito alle pertinenti
norme e disposizioni di piano relative al progetto in esame:

-
utorizzativo vigente, si ricorda al proponente la necessità di avviare, al

le procedure stabilite per gli stabilimenti di competenza statale;

- con riferimento ai Piani di bacino vigenti per il territorio interessato (bacino Arno), si ricorda che la
realizzazione e la gestione degli interventi previsti deve assicurare, oltre alla coerenza con la vigente normativa

 accorgimenti necessari al fine di evitare impatti negativi sui corpi idrici,
deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di
qualità.

Il Funzionario  P.O                                                                                             La Responsabile
Procedure in materia di VIA                                                                              Settore VIA/VAS
Dott. Lorenzo Galeotti                                                                                 Arch. Carla Chiodini
firmato digitalmente                                                                                     firmato digitalmente
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